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Cosa si è detto
Interesse Generale

Giustizia: Mediazione: circolare interpretativa del decreto 145/2011

In linea sul sito del Ministero della giustizia la circolare 20 dicembre 2011, a firma del direttore della giustizia civile, interpretativa delle misure correttive introdotte dal decreto interministeriale 6 luglio 2011, n. 145.
Affari costituzionali

CdM: legge comunitaria 2012

Nella seduta del 23 dicembre scorso il Consiglio dei Ministri ha varato lo schema di disegno di legge per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (l’annuale legge comunitaria, per il 2012) che contiene le deleghe ed i principi relativi alle direttive europee da recepire. Il testo verrà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni per il parere.

Funzione pubblica: commissione trasparenza e prevenzione corruzione PA

Il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, Filippo Patroni Griffi,  ha istituito una commissione di studio sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione. La Commissione, coordinata dal consigliere Roberto Garofoli, capo di gabinetto del Ministro, è composta dal dott. Raffaele Cantone, Magistrato in servizio presso la Corte di Cassazione, dal dott. Ermanno Granelli, Consigliere della Corte dei Conti, e dai professori universitari Bernardo Mattarella, Francesco Merloni e Giorgio Spangher. La Commissione avrà il compito di elaborare, in tempi brevi, proposte in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione nella Pubblica amministrazione. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito. Decreto di nomina Commissione anticorruzione
Funzione pubblica: proroga termini censimento auto blu

A 20 giorni dall'attivazione del censimento permanente delle auto blu previsto dal DPCM del 3/8/2011, su 10.354 amministrazioni invitate a rispondere, sono 5.340 le amministrazioni aderenti (dati h. 13.00 del 28 dicembre 2011) .

Di queste, 4.627 hanno ultimato la compilazione del questionario: dai dati emerge la registrazione dettagliata di 43.044 autovetture blu o grigie ( targa, tipologia, cilindrata, modalità di possesso e di utilizzo, ecc.).

Altre 717 amministrazioni si sono registrati al sito www.censimentoautopa.gov.it e hanno in corso la compilazione.

Le amministrazioni più tempestive nelle risposte sono state le Regioni ( 86% per le giunte e 61% per i consigli ha già proceduto alla compilazione), le Università (84% del totale), le Camere di Commercio (81%), seguite dalle Province (77%), e dai Comuni capoluogo (70%) più in  ritardo risulta la PA centrale (56%) le ASL (57) e i comuni non capoluogo (44%).

Verificando il dato da un punto di vista geografico si nota la alta partecipazione delle regioni del centro nord ( mediamente superiore al 60%, con punta del 68% in Emilia Romagna) mentre le risposte da Sud e Isole sono mediamente sotto al 30%, così come il Lazio che sconta la presenza della maggior parte delle amministrazioni e enti nazionali.

A causa della complessità delle informazioni richieste e per consentire la massima adesione delle amministrazioni, il Dipartimento Funzione Pubblica ha prorogato al 20 gennaio 2012 il termine entro il quale tutte le amministrazioni, centrali e locali, sono tenute a fornire il dato al 31 Dicembre delle autovetture.

Si ricorda che in questa prima fase del censimento permanente le amministrazioni sono tenute a fornire i dati relativi al totale di auto a disposizione a qualsiasi titolo (numero assegnatari, uso che ne viene fatto). Dal 2012 le amministrazioni dovranno poi aggiornare i propri dati registrando sul sistema le auto dismesse e i nuovi acquisti, con i relativi costi e modalità di acquisizione.  Tutti i dati saranno subito resi accessibili ai cittadini ed alla stampa.

"Con il censimento e l'Osservatorio permanente - dichiara Ministro per la  Pubblica Amministrazione e la Semplificazione Filippo Patroni Griffi -  stiamo attivando una grande operazione di trasparenza; ogni cittadino saprà in dettaglio come sono usate le autovetture dalla propria amministrazione. Ad oggi esiste ancora una certa confusione nella conoscenza degli usi delle auto pubbliche; non vogliamo certo che siano diminuiti i servizi domiciliari o di sicurezza prestati, ma che sia colpito l'uso personale e distorto che si fa  delle auto pubbliche. La trasparenza, con l'aiuto della stampa nostro fondamentale alleato in questa lotta agli sprechi, sta già spingendo decine di amministrazioni a tagliare il proprio parco auto"

Il Dipartimento per la Funzione Pubblica e Formez PA cui è affidata la gestione del censimento, fanno sapere che al momento le auto blu, o comunque con autista a disposizione, registrate a tutto il 28/12/2011 sono circa 6.000 pari al 15 % del totale.

Per maggiori informazioni è disponibile sul sito www.formez.it la Guida tecnica che riporta modalità, termini di partecipazione e note per la compilazione, nonché le risposte alle domande più frequenti.

Funzione pubblica: certificati e dichiarazioni sostitutive

Direttiva n.14 del 2011  - Adempimenti urgenti per l'applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui all'articolo 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183. In attesa di registrazione presso la Corte dei Conti
COMLIV (Commissione Giovannini): Rapporto attività 2011

La Commissione per il livellamento retributivo Italia-Europa (COMLIV)   ha pubblicato il rapporto sulle attività svolte fino al 31 dicembre 2011.

In riferimento ad alcuni articoli di stampa circa la mancata trasparenza del sito del Dipartimento della Funzione Pubblica, in occasione della pubblicazione del rapporto della Commissione Giovannini, il Dipartimento ha fatto presente quanto segue. La Commissione governativa per il livellamento retributivo Italia-Europa è stata istituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 28 luglio 2011 ed opera, con autonomia,  nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha fornito alla Commissione, oltre l'attivita' di segreteria, il supporto logistico e ha ospitato sul proprio sito, sin dall'istituzione della stessa Commissione, un'apposita sezione, denominata "COMLIV - Commissione per il livellamento retributivo Italia Europa", per la pubblicazione di tutti i verbali, comunicati stampa e i documenti prodotti dalla Commissione. Le attivita' di comunicazione sono state sempre una competenza esclusiva della Commissione. Per quanto riguarda il rapporto al 31 dicembre 2011, il Dipartimento su richiesta del presidente della Commissione Giovannini, lo ha pubblicato il giorno 2 gennaio, alle ore 10 e 44, nella sezione della Commissione e ne ha dato notizia sul proprio sito. La pubblicazione sul sito internet, in modo chiaro e trasparente, risponde in maniera assoluta agli obblighi di comunicazione istituzionale. Altri interventi di comunicazione spettano alla Commissione stessa e non al Dipartimento. Gli obblighi di trasparenza sono sempre stati rispettati dal Dipartimento, anzi i dirigenti hanno pubblicato volontariamente i propri redditi di lavoro e i curricula, sul sito nel maggio del 2008, quando ancora non vi era alcun obbligo di legge.

Funzione pubblica: incontro Rete ARMIDA

Il Ministro Patroni Griffi ha incontrato il 28 dicembre scorso una delegazione della Rete Armida, della quale fanno parte donne dirigente delle amministrazioni pubbliche centrali e segretario comunale, magistrate, diplomatiche, docenti universitarie, funzionarie delle Camere, della Banca d'Italia e di Authority.

Come già dichiarato nel corso delle audizioni parlamentari, il Ministro ha ribadito l'impegno per una maggiore valorizzazione delle donne che operano nella pubblica amministrazione e l'intenzione di intraprendere iniziative a sostegno della conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, con vantaggio per tutti i lavoratori dell'amministrazione pubblica, di sesso sia maschile, sia femminile.

La Rete Armida ha evidenziato che tra le cause dell'insufficiente valorizzazione del lavoro femminile e della limitata presenza di donne ai vertici dell'amministrazione pubblica può individuarsi l'ancora circoscritta diffusione di modalità lavorative flessibili  e di servizi di supporto alla genitorialità e alla cura degli anziani che assicurino maggiore compatibilità con la vita privata e con le esigenze di cura e di assistenza parentale, attualmente prevalentemente affidate alla componente femminile del Paese.

Il Ministro e la Rete Armida hanno convenuto che una più moderna organizzazione del lavoro, che tenga conto, anche con l'ausilio delle nuove tecnologie, delle esigenze di conciliazione e delle diversità di genere, potrebbe rappresentare un fattore di sviluppo delle organizzazioni pubbliche, anche in chiave di recupero di produttività ed efficienza.

L'incontro si è concluso con l'impegno da parte della Rete Armida a sottoporre a breve all'attenzione del Ministro proposte di modifiche normative e amministrative in linea con gli indirizzi programmatici espressi dal Governo in tema di valorizzazione delle donne nella pubblica amministrazione.

Protezione civile: il percorso della sicurezza per i volontari di protezione civile

L’11 gennaio 2012 si riunisce in seduta straordinaria la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. Nell’occasione sarà preso in esame il decreto con cui vengono definite le modalità per la sorveglianza sanitaria dei volontari di protezione civile e vengono condivisi gli indirizzi comuni su: scenari di rischio di protezione civile e compiti dei volontari, controllo sanitario di base e attività di formazione.

Il provvedimento a firma del Capo Dipartimento della Protezione Civile sarà emanato d’intesa con le Regioni e le Province Autonome e in condivisione con la Consulta Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, con la Croce Rossa Italiana e il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico.

Con questo decreto si completa il quadro normativo sulle disposizioni in materia di sicurezza contenute nel decreto legislativo n. 81/2008 e nel decreto interministeriale di attuazione del 13 aprile 2011.

Il decreto legislativo n. 81/2008, la legge che tutela la sicurezza dei lavoratori, si applica alle attività svolte dai volontari di protezione civile con modalità specifiche dedicate esclusivamente a loro. Il legislatore ha ritenuto infatti che un settore tanto importante per la vita del Paese e caratterizzato da esigenze particolari e non assimilabili ad altri ambiti di attività come è il volontariato di protezione civile meritasse un’attenzione particolare.

In tal senso le disposizioni contenute nel d. lgs. 81/2008 non devono essere applicate alle attività del volontariato di protezione civile mediante la faticosa ricerca di somiglianze più o meno difficilmente individuabili - "qualcosa di simile" all’attività di un’azienda, "qualcuno di simile" ad un datore di lavoro, e così via). È, invece, necessario considerare tutto il percorso dispositivo appositamente predisposto.

Questo “percorso della sicurezza” per i volontari di protezione civile si sviluppa a partire da tre capisaldi:

art. 3, comma 3-bis, del d. lgs. 81/2008, che ha stabilito che nei riguardi delle organizzazioni di volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e speleologico, e i volontari dei Vigili del Fuoco, le disposizioni del testo unico sulla salute e la sicurezza negli luoghi di lavoro sono applicate tenendo conto delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività da individuarsi con un successivo decreto interministeriale; 

decreto interministeriale di attuazione del 13 aprile 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del’11 luglio 2011;

decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, di prossima emanazione, con il quale, d’intesa con le Regioni e le Province Autonome e in condivisione con la Consulta Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, con la Croce Rossa Italiana ed il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, vengono definite le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria per i volontari di protezione civile e vengono condivisi indirizzi comuni in materia di scenari di rischio di protezione civile e dei compiti in essi svolti dai volontari, di controllo sanitario di base, di formazione.

I primi due provvedimenti sono quindi già in vigore, ed il terzo è in fase di ultimazione.

In questo dossier sono presentati in sintesi i tre capisaldi che disciplinano la sicurezza per le attività di volontariato di protezione civile. La sintesi è scaricabile come scheda in formato .pdf.

MIUR: nuovo Capo di Gabinetto

Luigi Fiorentino è il nuovo Capo di Gabinetto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Francesco Profumo. Fiorentino, 52 anni, si è laureato in giurisprudenza ed ha conseguito il Diploma di perfezionamento in Diritto Amministrativo e scienza dell’Amministrazione presso l’Università di Napoli. Dal 1° agosto 2007 è stato Segretario Generale dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, dove ha ricoperto il ruolo di Capo di Gabinetto dal 10 marzo 2005 al 31 luglio 2007.

Dal 15 giugno 2004 al 9 marzo 2005 è Capo del Dipartimento per le risorse umane e strumentali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e, dal 1 ottobre 2002 al 14 giugno 2004, Capo del Dipartimento per le risorse strumentali. E’ stato reggente del Dipartimento per le risorse umane e l’organizzazione dal 1 al 14 giugno 2004.

Già Vice Capo di Gabinetto dei Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica Ciampi e Amato dal 20 dicembre 1998 al 25 aprile 2000, è stato Direttore del Servizio centrale per gli affari generali, la qualità dei processi e dell’organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze dal 5 novembre 1998 al 30 settembre 2002. In tale veste ha promosso l’adozione di un sistema integrato di gestione dei servizi e della manutenzione (c.d “global service”) per l’edificio demaniale di via XX Settembre a Roma. Ha fatto parte inoltre del gruppo di start-up Consip – Ministero del tesoro del bilancio e della programmazione economica.

Provveditore generale dello Stato dal 1° agosto 2000 fino all’entrata in vigore del Dpr del 22 marzo 2001, che ha soppresso il Servizio Centrale del Provveditorato generale dello Stato e ha disposto l’assorbimento delle relative competenze da parte del Servizio Centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e dell’organizzazione.

CIVIT: programmazione attività dlg 150

La Commissione, nella riunione del 21/12/2011, ha deliberato di inviare ai Ministeri e agli Enti Pubblici Nazionali una comunicazione relativa alla programmazione, comprensiva delle relative scadenze, delle relazioni e delle altre principali attività previste dal decreto legislativo n. 150 del 2009.

Testo della lettera di comunicazione – formato pdf (356 kb) 

Programmazione relazioni e attività d.lgs. 150/2009 – formato pdf (255 kb)
CIVIT: pari opportunità e ciclo performance

Nella seduta del 22/12/2011 la Commissione ha approvato il testo definitivo della delibera n. 22/2011 a seguito della consultazione avviata nella seduta del 21/07/2011.

Delibera n.22.2011 – testo definitivo formato PDF (839 Kb)
ANCI: piccoli comuni – Guerra, "Su art. 16 disattese aspettative"
‘’Rispetto al testo che ci era stato preannunciato e comunicato al termine della riunione del Consiglio dei Ministri, il d.l. Milleproroghe, relativamente ai piccoli Comuni, contiene una norma che proroga di sei mesi i termini (il primo dei quali scadente il 31/12/2011) che prevedono l’obbligo di gestione associata per i Comuni fra i 1000 ed i 5000 abitanti e non viene confermato invece il rinvio dei termini dell’art.16 della legge 148 del 2011, disattendendo su questo punto anche ad un preciso ordine del giorno votato dalla Camera dei Deputati in occasione della Manovra’’.  Lo rileva Mauro Guerra, Coordinatore nazionale ANCI dei Piccoli Comuni, secondo il quale tutto cio’ ‘’rappresenta l’ennesimo caso di una fase di relazioni confuse e purtroppo poco affidabili che viviamo ormai da molti mesi’’.
Nel ‘’dare comunque atto al Ministro dell’Interno di aver lavorato perche’ venisse accolta almeno la piu’ urgente delle nostre richieste’’, Guerra afferma che ‘’il rinvio dei termini del dl 78 costituisce di fatto un temporaneo congelamento dell’intero processo, che apre una finestra di confronto con il Governo e nell’iter parlamentare di conversione, per ridare ordine e ragionevolezza,  anche in relazione alla nuova Carta delle Autonomie, alla normativa sulle gestioni associate; a partire dalla cancellazione delle previsioni piu’ dannose e irrazionali contenute nell’art.16’’. ‘’Noi – conclude il rappresentante ANCI - siamo pronti ad un confronto vero, ma chiediamo serieta’, lealta’ e chiarezza da parte di tutti nell’affrontare problemi complessi che riguardano oltre 5700 Comuni’’. Pubblichiamo la nota tecnica Anci sul provvedimento.
Servizio studi Camera: pdlc Province, schede di lettura

Camera dei Deputati – Servizio studi: Modifica agli articoli 114 e 133 della Costituzione in materia di province - A.C. 1242 e abb. Schede di lettura, testo a fronte - Terza edizione 

Il Sole 24 Ore del 9 gennaio: Stipendi e Province: i tagli alla politica - Dai manager alle auto blu, via ai tagli 

Economia e contabilità
CdM: Relazione generale situazione economica del paese per il 2010

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 23 dicembre, ha approvato la Relazione generale sulla situazione economica del paese per il 2010, su proposta del Presidente del Consiglio e Ministro dell’economia, Monti.

Dopo le contrazioni dei due anni precedenti, nel 2010 l’economia italiana è tornata a crescere, anche se il ritmo di sviluppo è stato contenuto. Nella media dell’anno il prodotto interno lordo è aumentato dell’1,3 per cento. Il miglioramento dell’attività economica ha riguardato gran parte dei comparti produttivi.

Il mercato del lavoro ha beneficiato in misura limitata dei segnali di miglioramento dell’economia, con conseguente riduzione dell’occupazione, anche se si è registrato un miglioramento rispetto al 2008-2009. Il tasso di disoccupazione complessivo si è portato all’8,4 per cento, in aumento di sei decimi di punto rispetto al 2009, mantenendosi più contenuto rispetto alla media dell’area dell’euro. L’inflazione, misurata in base all’indice armonizzato a livello europeo, è cresciuta dell’1,6%, in linea con quello medio dell’area dell’euro.

Per quanto riguarda il bilancio pubblico, l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche si è attestato al 4,6 per cento del PIL, con una riduzione di quasi un punto percentuale rispetto al risultato del 2009 (5,4 per cento in rapporto al PIL) e in lieve miglioramento in confronto alle previsioni contenute nella Decisione di finanza pubblica del settembre 2010. Il saldo primario è risultato in sostanziale pareggio. Il debito pubblico ha raggiunto il 119% del PIL, in aumento di quasi tre punti percentuali rispetto al 2009, ma con un incremento inferiore di quasi tre punti percentuali rispetto alla media dell’area dell’euro. 

RGE 2010 (PDF, 4 Mb)
Appendice Statistica - Situazione al 30 giugno 2011 (XLSX, 125 Kb)
Governo: ripartizione 8 per mille

La Presidenza del Consiglio dei ministri rende noto che per l’anno 2011 non è stato predisposto il decreto di ripartizione della quota relativa all’otto per mille dell’Irpef a diretta gestione statale, prevista dagli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n.222, secondo il Regolamento di cui al DPR 10 marzo 1998, n. 76, per mancanza di disponibilità finanziaria. Pertanto nessuno dei progetti presentati con scadenza 15 marzo 2011 è stato ammesso a contributo. 

Si ricorda che le risorse relative alla parte dell’8 per mille che gli italiani destinano alle esigenze dello Stato vengono ripartite tra importanti iniziative di interesse nazionale, quale le calamità naturali, i restauri, l’assistenza ai rifugiati o la fame nel mondo. La scelta se effettuare interventi a pioggia o concentrare l’investimento prioritariamente in alcuni dei settori di pubblica utilità sopra indicati viene effettuata in ragione della disponibilità del bilancio e dell’impellenza delle necessità. 

Dell’importo totale relativo all’otto per mille dell’Irpef a gestione statale per il 2011, pari inizialmente a circa 145 milioni di euro, più della metà del fondo (64 milioni di euro) è stato destinato alla Protezione civile per le esigenze della flotta aerea antincendi durante il precedente Governo.

I rimanenti 57 milioni sono stati destinati dall’attuale Esecutivo alle esigenze dell’edilizia carceraria e per il miglioramento delle condizioni di vita nelle prigioni.

Non sono stati toccati quindi i fondi del Ministero per i Beni culturali, né sono state tradite in alcun modo, né da questo né dal precedente Governo, le attese degli Italiani che hanno destinato la quota dell’8 per mille alle esigenze dello Stato: tali sono la Protezione civile e l’edilizia carceraria.

In merito ai finanziamenti destinati ai beni e alle attività culturali nell'ambito dell'8 per mille, il ministro Ornaghi conferma il suo impegno a recuperare gli stessi fondi dal bilancio del Mibac: a tal fine ha affidato al segretario generale un'istruttoria affinché questa somma venga ricavata nel riparto dei proventi delle accise sui carburanti destinato ai beni culturali per il 2012. Per tutti gli altri fondi che non erano erogati al Ministero (ma direttamente a comuni, parrocchie, edifici, luoghi di interesse storico artistico, ecc.), il ministro ha chiesto al segretario generale di aprire un tavolo di confronto con l'ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e la CEI (Conferenza Episcopale Italiana) al fine di individuare gli interventi prioritari da supportare, eventualmente anche tramite l'ausilio di fondi del Ministero.

Coesione territoriale: fondi strutturali, bilancio di fine d’anno  

Fine d’anno, il ministro Barca traccia un bilancio. Sui fondi strutturali l’Italia ha sostanzialmente evitato per il 2011 il disimpegno automatico da parte della Commissione europea sui programmi operativi del Sud e del Centro-Nord. In base ai dati forniti dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica che "fotografano" la situazione di fine d’anno, 57 programmi operativi del nostro Paese su 58 hanno speso e certificato alla Commissione europea un importo pari o superiore a quello necessario a evitare la perdita di risorse comunitarie. Solo nel caso del programma operativo interregionale Attrattori (culturali, naturali e turismo) si è registrata una perdita pari allo 0,04% del totale degli importi cumulati in scadenza.

Nel complesso l’Italia ha raggiunto, nel periodo 2007-2011, una certificazione di spesa di fondi comunitari per 6,2 miliardi di euro, di cui 3,4 nel corso del 2011, con un conseguente forte contributo alle entrate pubbliche. L’Italia ha così evitato una perdita di risorse finanziarie che sarebbe stata particolarmente grave nell’attuale contingenza. “Questo risultato è stato raggiunto – dichiara il ministro per la Coesione territoriale Fabrizio Barca – grazie a un forte impegno delle amministrazioni regionali e centrali e a misure finanziarie e procedurali che non risolvono i problemi strutturali nell’utilizzo dei fondi”. Secondo il ministro “si può e si deve fare assai di più per spendere in tempo e bene le risorse messe a disposizione dall’Unione europea” già nel periodo di programmazione in corso. E’ proprio questo l’obiettivo del Piano d’azione, centrato su istruzione, trasporti, agenda digitale e credito per l’occupazione dei lavoratori svantaggiati, che è stato approvato dal Governo e dalle Regioni il 15 dicembre e che avrà il suo prossimo momento di verifica entro la fine di gennaio.

Interno: "Per ritardo pagamenti e patto di stabilità mi auguro risposte in tempi brevi" 

Il problema del ritardo nei pagamenti pubblici degli imprenditori 'lo stiamo affrontando'. Lo ha assicurato il ministro dell'interno, Anna Maria Cancellieri, a margine di un incontro in prefettura a Venezia per la sottoscrizione di un protocollo di intesa sulla legalità nelle opere pubbliche. 'Speriamo di trovare presto una soluzione - ha aggiunto il ministro -. Il problema lo abbiamo affrontato più volte in consiglio dei ministri. E il ministro dello sviluppo Corrado Passera ci sta lavorando. Mi auguro che si possano dare risposte a breve termine'. In merito alle questioni legate al patto di stabilità, il ministro degli Interni  ha spiegato poi che 'il problema dei pagamenti è già stato oggetto di discussione in Cdm'. 'Il ministro Passera - ha aggiunto - sta lavorando su questo tema e mi auguro si possano dare risposte in tempi brevi'. (anci.it)
Indicatori economici e finanziari: previsioni del Governo

Camera dei deputati – servizio studi: Indicatori economici e finanziari - Le nuove previsioni del Governo nella Relazione al Parlamento 2011 

Corte dei conti: limite assunzioni enti locali

Interpretazione delle norme che stabiliscono limiti alle assunzioni di personale degli enti locali con particolare riferimento alla qualità della partecipazione societaria da considerare ai fini del computo della spesa di personale complessiva, dell'ente e delle sue partecipate, ai valori da considerare, assoluti o rapportati alla percentuale di partecipazione e implicitamente alla modalità di calcolo, alle spese da considerare, se solo quelle di personale o anche quelle correnti in toto.

28 dicembre 2011 - Sezione delle Autonomie - Delibera n. 14/2011/AUT/QMIG   













































































































Economia-Finanza e credito

MEF: rapporto erosione fiscale

È disponibile sul sito del MEF il  rapporto finale del Gruppo di lavoro sull’erosione fiscale.
MEF: Linee guida debito pubblico

Anche per il 2012 il Dipartimento del Tesoro presenta le Linee Guida della Gestione del Debito Pubblico al fine di fornire agli investitori in titoli di Stato italiani indicazioni generali sulla strategia che verrà perseguita nei prossimi 12 mesi. In considerazione delle rilevanti turbolenze che stanno investendo i mercati dei titoli di Stato di buona parte dell’area euro, le scelte di emissione e gestione del debito non potranno non tenere conto del contesto di mercato e quindi, ove necessario, subire delle revisioni, pur rimanendo all’interno dell’impostazione strategica illustrata con questo documento.

Il riepilogo dettagliato della gestione del debito condotta nel corso 2011 sarà proposto in un documento di approfondimento che verrà pubblicato durante il prossimo anno.

On line anche la nuova tabella margini comparto obbligazionario

Parametri in vigore dal 8 dicembre 2011 - Versione italiana (PDF - 43 KB)
Parametri in vigore dal 8 dicembre 2011 - English version (PDF - 44 KB)
RGS: enti ed organismi pubblici, bilancio di previsione 2012

Riepilogo del quadro normativo di riferimento ai fini della predisposizione dei bilanci di previsione per l’esercizio 2012 degli enti ed organismi pubblici a carattere nazionale e indicazioni per il contenimento della spesa pubblica finalizzate al raggiungimento del pareggio di bilancio per il 2013.

Da leggere subito

Il testo della circolare del 28 dicembre 2011, n. 33
Allegato 1 - Norme di contenimento della spesa pubblica per l’anno 2012
Allegato 2 - Scheda monitoraggio versamenti al bilancio dello Stato
Allegato 3 - Indirizzario di posta elettronica degli uffici IGF competenti per materia
Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione 2012
Corte dei conti: la finanza locale dai rendiconti 2010

Corte dei conti: Delibera n. 13/2011/SEZAUT/FRG - Sezione delle Autonomie - Relazione "La finanza locale dai rendiconti 2010 - Valutazioni di sintesi" – Da Italia Oggi del 23 dicembre: Le manovre non piegano gli enti   
CNDCEC: Ee.ll - Parere dell'organo di revisione su proposta bilancio di previsione
Ee.ll - Parere dell'organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2012 e documenti allegati. Parere Bilancio 2012 APRI ALLEGATO 

CNDCEC: società partecipate e servizi pubblici locali, dopo il Referendum Popolare 
Le Società partecipate ed i servizi pubblici locali - La disciplina dopo il Referendum Popolare del 12/13 giugno 2011 ed il D.L. 13/08/11, n. 138 convertito nella Legge 14/09/11, n. 14/09/11 n.148 APRI ALLEGATO 

Tributi locali

Corriere della Sera del 9 gennaio: Cei-governo, intesa vicina per regolare i nodi Ici-Chiesa 

Il Sole 24 Ore del 9 gennaio: Dalla Cosap alle affissioni tributi minori ancora bloccati 

Il Sole 24 Ore del 6 gennaio: L'imu alla ricerca degli sconti 

Il  Sole 24 Ore del 4 gennaio: L'imposta di scopo sopravvive all'Ici - Ai Comuni la scelta degli sconti sull'Imu - Casa, il Comune sceglie gli sconti - I municipi pagano per gli immobili non istituzionali 

Italia Oggi del 9 gennaio: Fisco/1 Imu-Ici pari non sono. Differenze e similitudini delle due imposte immobiliari - Imu-Ici, dieci gradi di separazione 

Politiche fiscali

OIC: aggiornamento principi contabili

Le eventuali osservazioni sulla bozza pubblicata dall’Oic dovranno essere sottoposte dagli operatori interessati preferibilmente entro il prossimo 30 giugno. Il work plan 2011/2012, programmato dall’Organismo italiano di contabilità, prevedeva quale finestra temporale della “fase 1”, dedicata al rilascio delle bozze dei principi 15, 16, 18, 19, 20 e 29, il quarto trimestre 2011. Rispettando la tempistica prevista, il 23 dicembre, l’Oic ha pubblicato questo primo set di principi contabili. Aggiornamento principi contabili, il primo set è consultabile on line (Fisco Oggi)

Agenzia entrate: ripartizione fondiaria e regime fiscale, risoluzione n. 1

I trasferimenti regolati dall’accordo con il Comune non hanno intenti speculativi e favoriscono la trasformazione urbanistica dei beni senza provocare squilibri patrimoniali. Un atto di ripartizione fondiaria tra colottizzanti non riuniti in consorzio, realizzato in attuazione di una convenzione di lottizzazione stipulata con un Comune, gode del regime fiscale di favore che prevede il pagamento del Registro in misura fissa e l’esenzione dalle imposte ipocatastali (risoluzione n. 1/2012). Ripartizione convenzionata di aree, agevolata con o senza consorzio 

Agenzia entrate: in arrivo rimborsi fiscali per oltre 1 milione di contribuenti

Le somme in erogazione sono relative anche alle richieste fatte con le dichiarazioni dei redditi presentate nel 2010 e alle restituzioni del canone Rai agli over75. In arrivo, per oltre 1 milione di contribuenti, più di 900 milioni di euro di rimborsi. L’Agenzia delle Entrate, nel 2011, ha erogato quasi 2 milioni di rimborsi. La parte del leone l’ha fatta l’Iva, boccata di ossigeno da oltre 6 miliardi di euro arrivata nei polmoni di 41.000 imprese, artigiani e professionisti.  Un rimborso sotto l’albero per 1 milione di contribuenti
Agenzia entrate: codici per il ravvedimento operoso, risoluzione n. 132

La nuova possibilità di sanare il tardivo pagamento è stata introdotta dalla manovra “salva Italia”, che ha reso meno stringenti le regole sul pagamento dilazionato. Arrivano i codici tributo per ricorrere al ravvedimento operoso, nei casi di pagamento tardivo delle rate relative a somme dovute a seguito di controlli automatizzati e formali delle dichiarazioni. A istituirli, la risoluzione n. 132/E. L’ipotesi, nuova, è stata introdotta dal decreto “salva Italia” (Dl 201/2011).  Rateazione 36-bis e 36-ter. I codici per il ravvedimento
Agenzia entrate: imposta RC auto di competenza province, provvedimento

L’approvazione del nuovo modello di “comunicazione” dell’imposta fa seguito all’assegnazione alle province, a partire dal 2012, del tributo relativo alla RC auto

Un provvedimento del direttore dell’Agenzia rinnova il modulo utilizzato dalle compagnie di assicurazione per denunciare l’imposta dovuta su premi e accessori incassati nell’anno precedente. Il nuovo quadro AP serve a indicare l’imposta che spetta alle province, relativa alla RC auto, suddivisa per ente di destinazione. 

Assicuratori. La denuncia premi si rinnova e si adegua ai tempi
Agenzia entrate: bozza modelli dichiarazioni IVA 2012

Disponibili sul sito delle Entrate le versioni provvisorie delle dichiarazioni annuali da presentare entro il prossimo 1° ottobre, esclusivamente con modalità telematica. Debutto in rete per le bozze dei modelli Iva 2012. Si tratta, in particolare, di quello - ordinario e base - per la dichiarazione relativa al 2011, del 74-bis da utilizzare in caso di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa e del prospetto delle liquidazioni periodiche 26LP, riservato, per l'Iva di gruppo, alla società controllante. Sul web in bozza i modelli Iva 2012. Quadri aggiornati alle novità fiscali
Agenzia entrate: bozza CUD 2012

Il modello CUD riferito al 2011 dovrà essere consegnato dal datore di lavoro o dall’ente previdenziale agli interessati, in duplice copia, entro il 28 febbraio 2012. Online la versione provvisoria della certificazione dei redditi di lavoro dipendente e assimilati. Tra le novità più significative, la riduzione dell’imponibile per chi è rientrato a lavorare in Italia, il differimento di 17 punti percentuali dell’acconto Irpef, il contributo di solidarietà per chi supera i 300mila euro di reddito.  Pronta la bozza del Cud 2012. Introdotte le new entry dell’anno
Agenzia entrate: contributi previdenza complementare, risoluzione n. 131

Le modalità di fruizione dell'ulteriore plafond, pari a 2.852,29 euro annui, riconosciuto ai lavoratori che, essendo al primo impiego, conseguono un reddito più basso. I chiarimenti interpretativi dell'Agenzia in ordine alle modalità di utilizzazione dell'ulteriore plafond di deducibilità di 2.852,29 euro annui, in aggiunta all'ordinario limite di 5.164.57 euro, per agevolare i lavoratori che hanno una minore capacità di "investire" nella previdenza complementare (risoluzione n. 131/E). Contributi previdenza complementare Utilizzo del "bonus" di deducibilità
Agenzia entrate: bozza 730/2012

Spazi ad hoc per cedolare secca, riduzione acconto Irpef 2011, 5 per mille per beni culturali e paesaggistici, contributo di solidarietà per chi supera 300mila euro di reddito. Il modello, in bozza sul sito dell'Agenzia con le relative istruzioni, è redatto con un linguaggio più semplice rispetto al passato e arricchito da schede di sintesi che illustrano in modo chiaro chi può presentarlo, chi è obbligato e chi, invece, è esonerato, per aiutare i contribuenti a orientarsi nel pianeta delle dichiarazioni fiscali. On line la bozza del 730/2012. Con tutte le novità dell'anno
MSE: diritto camerale 2012

Il Ministero dello sviluppo economico conferma le misure fisse del tributo, le fasce di fatturato e le relative aliquote stabilite per lo scorso anno. Nel segno della continuità. Regole immutate per il diritto che le imprese iscritte al Registro tenuto presso la Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura sono chiamate a versare ogni anno. Una nota ministeriale dà il via libera all’applicazione, anche nell’anno appena iniziato, dei criteri già fissati per il 2011. Diritto camerale 2012, non si cambia: importi e criteri di calcolo immutati
EQUITALIA: completato il riassetto del Gruppo

Si conclude il piano di riorganizzazione del Gruppo Equitalia con il definitivo passaggio a tre agenti della riscossione, Equitalia Nord, Equitalia Centro ed Equitalia Sud. Il riassetto del Gruppo, iniziato lo scorso luglio, si perfeziona come da calendario il 31 dicembre 2011 con le ultime operazioni societarie che riguardano Abruzzo, Marche, Sardegna e Trentino Alto Adige-Südtirol. 

Equitalia Nord, Equitalia Centro ed Equitalia Sud si articolano in Direzioni regionali e Aree territoriali corrispondenti alle province, in linea con il sistema organizzativo dell’Agenzia delle entrate e dell’Inps. Dal 2006 a oggi Equitalia ha realizzato una lunga serie di interventi volti a semplificare il precedente sistema della riscossione, frammentato in oltre 40 società private. La riorganizzazione ha l’obiettivo di rendere più efficiente e omogenea l’attività sul territorio, con particolare attenzione al costante miglioramento delle relazioni con i contribuenti. 

Equitalia Nord, con sede a Milano, ha competenza in 7 regioni, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Valle d’Aosta, Veneto, Piemonte, Trentino Alto Adige-Südtirol, per un totale di 38 province per oltre 23 milioni di cittadini residenti. Equitalia Centro, con sede a Bologna, è agente della riscossione in 6 regioni, Abruzzo, Emilia Romagna, Marche, Sardegna, Toscana e Umbria, gestisce complessivamente oltre 13 milioni e mezzo di residenti in 33 province. Equitalia Sud, con sede a Roma, gestisce l’attività di riscossione in Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise e Puglia, in totale 25 province con circa 20 milioni di residenti.

Nel 2012, quindi, il nuovo assetto societario del Gruppo Equitalia sarà composto dalle tre società operative sul territorio, Equitalia Nord, Equitalia Centro ed Equitalia Sud, da Equitalia Servizi ed Equitalia Giustizia e dalla capogruppo Equitalia.

Fisco Oggi: l’UE sugli imballaggi

Per limitare i problemi ambientali e alla salute, molti Paesi hanno adottato alcune misure che fanno leva sulla fiscalità. Una delle maggiori fonti di inquinamento globale è costituita dagli imballaggi. Tale problema si acuisce laddove le confezioni non biodegradabili sono disperse nell’ambiente e a farne le spese sono le risorse circostanti come mari, fiumi e laghi. Unione Europea: meno tasse se mi rendi la bottiglia (Fisco Oggi)
Consulenti lavoro: deducibilità dell'IRAP riferita al costo del lavoro - incremento del cuneo fiscale

Il decreto Salva-Italia è intervenuto in materia di Irap e più in particolare sulla deducibilità integrale riferita al costo del lavoro. La Fondazione Studi Consulenti del Lavoro con la circolare n. 9/2011 fornisce un quadro sistematico dell'argomento con specifico riferimento all'incremento del cuneo fiscale.

Contenzioso tributario: il reclamo e la mediazione fiscale

La disciplina è inserita nelle disposizioni sul contenzioso tributario ma la sua natura è squisitamente amministrativa, tipica degli strumenti deflativi. Reclamo e mediazione rientrano tra le misure varate alcuni mesi fa dal governo per limitare presso gli organi di giustizia tributaria il carico, pendente e futuro. Si tratta di istituti che certamente mostreranno dal momento della loro entrata in vigore validità ed efficacia e che impatteranno positivamente sul contenzioso.

Il reclamo ha funzione di iniziale stimolo stragiudiziale e poi giudiziale, in quanto deve contenere tutte le ragioni della doglianza eventualmente affidata al giudice tributario. La mediazione va intesa come verifica della possibilità di trovare una soluzione collaborativa tra le parti e si pone come idoneo strumento per ridurre il contenzioso. (Fisco Oggi)

Il reclamo e la mediazione fiscale per diminuire la conflittualità (1)
Il reclamo e la mediazione fiscale per diminuire la conflittualità (2)
Contenzioso tributario: 120mila contribuenti hanno chiuso il contenzioso con il Fisco

120mila contribuenti hanno chiuso il contenzioso con il Fisco. Si alleggeriscono così le Commissioni tributarie e si apre la strada alla mediazione. Fisco e contribuenti fanno la pace grazie alla definizione delle microliti pendenti. Un’operazione che porta nelle casse dell’Erario oltre 138 milioni di euro, superando le aspettative di incasso stimate in 112 milioni. E la somma è destinata a crescere. Si attende, infatti, che gli intermediari completino la trasmissione degli ultimi dati sui versamenti all’Agenzia delle Entrate. (Fisco Oggi)

Lieto fine per le liti fiscali minori. Un successo da oltre 138 milioni
Fisco Oggi: determinazione reddito complessivo ISEE

Il limite di 6.000 euro, riferito alle somme per l'incremento della produttività che non concorrono al reddito complessivo ai fini Isee, è da imputare all'intero nucleo familiare o è fruibile da ciascun componente? Determinazione del reddito complessivo ISEE
Fisco Oggi: pubblicazione elenchi contribuenti

A disporlo, un regio decreto del 1871, controfirmato dal ministro delle Finanze Quintino Sella. In un suo discorso alla Camera la prima idea e la motivazione della scelta. Il Dl 138/2011 prevede che i singoli Comuni possano pubblicare sui propri siti dati aggregati, per categorie o per fasce di reddito, relativi alle dichiarazioni dei cittadini residenti. Torna alla ribalta, sia pure in forma non nominativa, uno strumento che ha un'antica tradizione nella storia tributaria italiana: gli elenchi dei contribuenti. Elenchi dei contribuenti: il debutto oltre 140 anni fa
Cultura-Istruzione
MSE: acquisto servizi beni culturali, qualità bandi

Sono disponibili gli ultimi due volumi della collana "Qualità dei bandi per l'acquisto di servizi nel sistema dei Beni culturali"

volume n. 1 (Appalti di servizi dei beni culturali: un mondo da migliorare innovando); 

volume n. 3 (Bandi di servizi e beni culturali: che ne pensano committenti e imprese?)

Per la consultazione dei volumi andare all'indirizzo http://www.dps.mef.gov.it/uval_doc_contributi.asp



Energia

AEEG: energia e tariffe di rete

Segnalazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas al Parlamento e al Governo in materia di determinazione delle tariffe di rete e della remunerazione dell’attività di trasmissione, distribuzione e misura dell'energia elettrica 

Testo in formato PDF
Ambiente

CdM: nuove norme sacchetti biodegradabili

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’Ambiente Corrado Clini e del Ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera, ha approvato il 23 dicembre scorso nuove disposizioni per quanto riguarda i sacchetti biodegradabili, chiarendo il campo di applicazione della precedente normativa e introducendo sanzioni rigorose a tutela dell’ambiente. In particolare, con la nuova norma e fino al definitivo assetto della materia - che verrà stabilito con apposito decreto - è stato chiarito che sarà consentita la commercializzazione dei soli sacchetti conformi alla normativa europea sulla biodegradabilità e anche dei sacchetti effettivamente riutilizzabili nel tempo. Restano al bando tutti i sacchetti di plastica dannosi per l’ambiente.

L’obiettivo del Governo è infatti accelerare il percorso già in atto per orientare i consumatori verso prodotti ambientalmente sostenibili, e insieme dare impulso allo sviluppo della “green economy”, che può rappresentare un settore trainante della crescita.

Inoltre, sono state rafforzate le sanzioni per chi vìola le nuove prescrizioni di tutela ambientale e dei consumatori.

Ambiente: vantaggio competitivo certificazione verde

Proteggere l’ambiente e favorire la crescita economica non sono necessariamente obiettivi in contraddizione fra loro. Le norme e le politiche governative nell’ambito del protocollo di Kyoto e del “Pacchetto Clima-Energia” dell’Unione Europea non prevedono solo obblighi e punizioni. La riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra si realizza anche attraverso gli impegni volontari delle imprese. In questo contesto ha assunto un ruolo significativo il calcolo dell’impronta di carbonio, “carbon footprinting”, che molte aziende hanno adottato come label di identificazione del proprio impegno per la protezione dell’ambiente e del clima in particolare. (Scarica l'articolo - PDF, 242 KB)

Ambiente: Forum della società civile: l'Italia verso "Rio+20"

Martedì 10 gennaio, presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università "La Sapienza", Aula del Chiostro, S. Pietro in Vincoli, in Via Eudossiana 18 a Roma, si svolgerà il "Forum della società civile: l'Italia verso Rio+20". L'incontro convocato dal Ministero dell'Ambiente intende avviare in ambito nazionale un dialogo aperto e costruttivo, con il duplice obiettivo di stimolare lo scambio di esperienze e di buone pratiche e di favorire la partecipazione attiva degli stakeholders all'elaborazione dell'agenda italiana per un futuro sostenibile. Il processo di preparazione della Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile "Rio+20", in programma dal 20 al 22 giugno 2012 a Rio de Janeiro, sta infatti entrando nella fase negoziale. Obiettivo della Conferenza è riaffermare l'impegno politico dei governi per lo sviluppo sostenibile attraverso la discussione di due temi:

· un'economia verde per lo sviluppo sostenibile e per la lotta contro la povertà

· il quadro istituzionale per lo sviluppo sostenibile.

Alla conferenza Rio+20 la partecipazione della società civile costituirà un elemento di fondamentale importanza e in questo spirito si svolgeranno numerosi eventi, per dare voce agli stakeholders e per consentire ai diversi gruppi di proporre idee e iniziative concrete complementari agli impegni che saranno assunti dai governi del mondo. Il forum - che sarà aperto dal Preside della Facoltà di Ingegneria, Università di Roma "La Sapienza" Fabrizio Vestroni e dal Ministro dell'Ambiente Corrado Clini, sarà articolato in quattro tavole rotonde a cui parteciperanno rappresentanti delle istituzioni, del mondo dell'imprenditoria, e delle associazioni ambientaliste, del mondo scientifico e delle università. (bozza di programma - PDF, 143 KB)
Ambiente: Comitato paritetico biodiversità

Il 14 e 15 dicembre 2011 si sono svolte le riunioni che hanno reso operativi gli strumenti di governance della Strategia Nazionale per la Biodiversità: il Comitato Paritetico, che riunisce rappresentanti di diversi Ministeri (oltre all’Ambiente, i Ministeri dell’Agricoltura, dello Sviluppo Economico, dell’Economia e delle Finanze, Beni e Attività culturali, Esteri, Università e Ricerca, Infrastrutture e Trasporti, Lavoro e Politiche sociali, Salute, e i Dipartimenti della Presidenza del Consiglio Turismo e Politiche Europee) e di ciascuna delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, e l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità, che, con la partecipazione di rappresentati del mondo scientifico, di ISPRA, del Corpo Forestale dello Stato e delle aree naturali protette, fornirà il necessario supporto tecnico scientifico al Comitato Paritetico.

Il Comitato paritetico avrà il compito d’istruire, approfondire e razionalizzare le iniziative, gli atti ed i provvedimenti da sottoporre alla Conferenza Stato - Regioni per attuare le priorità di intervento individuate nelle 15 aree di lavoro tematiche della Strategia Nazionale per la Biodiversità. garantendo una effettiva trasversalità della biodiversità nelle diverse politiche settoriali.

L’attivazione di questi organi di gestione si rivela ancor più determinante in un periodo di ristrettezze finanziarie come quello attuale, in cui è indispensabile un impegno concreto volto a razionalizzare e ottimizzare l’uso delle risorse disponibili o sottoutilizzate per la tutela del nostro patrimonio naturalistico-culturale, in quanto base imprescindibile per lo sviluppo economico, sociale ed occupazionale del nostro Paese.

La Strategia Nazionale per la Biodiversità costituisce in tal senso il quadro di riferimento indispensabile per definire gli obiettivi per la programmazione delle risorse finanziarie dell’Unione Europea ancora disponibili per il periodo di programmazione 2007 - 2013, e per partecipare alla negoziazione dei nuovi regolamenti comunitari attualmente in discussione per la futura programmazione 2014 - 2020 in un’ottica di sviluppo sostenibile.

ISPRA: PM10 - Deroga all'applicazione dei valori limite

Con la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa, gli Stati membri hanno avuto la possibilità di chiedere una deroga all’applicazione dei valori limite per il PM10 (già in vigore dal 1°gennaio 2005). In 24 (su 27) Stati membri non sono stati raggiunti i valori limite (annuale e giornaliero), fissati per il PM10 alla scadenza prevista. La gran parte di tali Stati (20 su 24) ha notificato alla Commissione europea la deroga all’applicazione di tali valori limite, tuttavia questa è stata concessa solo ad un esiguo numero di Stati e quindi di zone (7% per il valore limita annuale e 17% per quello giornaliero). Nel presente studio sono illustrati i trend in Italia, dal 2005 al 2009, sia delle emissioni di PM10 e dei suoi precursori che del numero di zone in cui sono stati superati i valori limite per il PM10. Sono inoltre analizzate le informazioni che l’Italia ha fornito alla Commissione al fine di ottenere la deroga (per 79 zone), in particolare il contributo nazionale transfrontaliero, naturale e locale delle sorgenti emissive alle concentrazioni di PM10, i provvedimenti adottati per il raggiungimento dei limiti e le conseguenti riduzioni in termini di emissioni di PM10. Infine sono presentati in modo sintetico gli argomenti oggetto delle obiezioni, sollevate dalla Commissione europea, alla notifica presentata dall’Italia. 

ISPRA - Documento 
ISPRA: verso una gestione ecosistemica delle aree verdi urbane e peri-urbane. Analisi e proposte

Le aree verdi urbane rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita in città. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle città e mantengono la biodiversità. Tuttavia, ad oggi, tali funzioni e benefici risultano scarsamente integrate nelle politiche di gestione degli spazi aperti e, piu’ in generale, nella pianificazione urbanistica locale. Il presente lavoro si propone da un lato, di effettuare una rassegna quanto più esaustiva del contesto normativo e interpretativo italiano in materia di verde urbano e, dall’altro, di elaborare riflessioni e proposte per una sua gestione più sostenibile, capace di integrare nella pianificazione urbanistica locale i molteplici ecosystem services degli spazi verdi urbani e peri-urbani.

Obiettivo ultimo del presente lavoro è quello di elaborare riflessioni e formulare proposte potenzialmente utili ad informare una visione più organica ed una lettura più integrata del tema del verde urbano. Una visione, cioè, che ne esprima la dimensione trasversale - e non esclusivamente di settore – rispetto alle complesse tematiche ambientali, sociali ed economiche che insieme tessono quell’importante obiettivo politico e culturale che è la sostenibilità urbana.

ISPRA, Rapporti - N. 118/2010, ISBN  978-88-448-0386-5

» Visualizza il documento (pdf 1857 K
ANCI: Città sane - Premio per i Comuni che promuovono la salute
Un premio di tremila euro per il progetto più innovativo messo in campo da un Comune italiano nel 2011 sul tema della promozione della salute. La Rete Nazionale Città Sane OMS ripropone la quinta edizione dell’Oscar della Salute – Premio Nazionale Città Sane volto a valorizzare le buone prassi attuate a livello locale nel 2011 in materia di promozione della salute. 

C’è tempo fino alle 12.00 del 6 aprile 2012 per inviare un progetto, realizzato e concluso nel 2011, riferito ad una delle quattro aree tematiche: stili di vita e lotta all’obesità; disuguaglianze di salute; ambiente e salute; invecchiamento in salute.
“Il Premio Città Sane è un piccolo contributo che la Rete vuole dare a quei Comuni che si impegnano, in questi tempi di crisi, in un campo così delicato come quello della Salute” spiega Simona Arletti, Presidente della Rete Nazionale Città Sane OMS “inoltre tutti i progetti inviati saranno inseriti in un’apposita sezione del nostro sito web e divulgati come buone prassi per favorire lo scambio e il confronto tra le Amministrazioni. Uno degli obiettivi fondamentali per cui nel 1995 è nata la Rete”.
Il bando e il modulo di adesione sono scaricabile dal sito web www.retecittasane.it oppure dawww.comune.modena.it/cittasane. Una volta compilata la scheda di adesione con le informazioni relative al progetto questa deve essere inviata all’indirizzo cittasane@comune.modena.it. Tutti gli allegati non disponibili in formato digitale possono essere recapitati alla sede della Segreteria Nazionale della Rete Città Sane (Via Santi, 40 41123 Modena) entro la stessa scadenza.
Possono partecipare i Comuni aderenti alla Rete e quelli che contestualmente alla partecipazione al Bando, dichiarino la volontà di adesione con l’impegno di perfezionarla in caso di vittoria.
I progetti verranno valutati da una Giuria composta dai rappresentanti del Comitato Tecnico dell’Associazione Rete Italiana Città Sane e da un esperto indipendente. La premiazione si svolgerà all’interno del 10° Meeting Italiano Città Sane – OMS che si terrà a Venezia il 10 e l’11 maggio 2012. Verrà selezionato un progetto primo classificato che riceverà il premio di tremila euro da utilizzare in progetti per la promozione della salute e quattro progetti secondi classificati a pari merito che saranno insigniti di una targa-premio in occasione del Meeting. (anci.it)
Lavori pubblici-Trasporti
CdM: dlg opere pubbilche

Il Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2011 ha varato i due schemi di decreti legislativi in attuazione dell’articolo 30, comma 9, della legge n.196 del 2009, nelle due distinte parti che riguardano: 

1) la valutazione degli investimenti relativi ad opere pubbliche (predisposto in co-proponenza con il Presidente del Consiglio e con il Ministro Barca) che prevede fra l’altro l’obbligo per ogni Ministero di redigere il Documento pluriennale di pianificazione che includa i programmi di investimento per opere pubbliche; 

2) le procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione di tali opere, un sistema gestionale automatizzato che contenga le informazioni qualificanti dei lavori e degli interventi programmati, con la verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti. Sui due schemi sono stati acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari e, limitatamente al secondo, anche della Conferenza unificata.
CdM: Uffici marittimi

Nel Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2011 è stato approvato un regolamento teso a conseguire una più razionale organizzazione di alcuni Uffici marittimi periferici nel Lazio, in Puglia, in Campania, nelle Marche, in Sicilia e in Sardegna (in particolare Civitavecchia, Barletta, Capri, Ponza, Porto San Giorgio, Sant’Agata di Militello, Ostia e Cagliari), al fine di equilibrarne compiti ed efficienza dell’azione di controllo rispetto all’importanza dell’area marina, al volume dei traffici, ai flussi turistici ed ai fattori antropici. 

Affari regionali:  accordo TPL

Mercoledì 21 dicembre è stato raggiunto  l'accordo tra Governo, Regioni e Comuni sulle risorse da destinare al trasporto pubblico locale (TPL) su ferro.  L'Intesa è stata siglata presso il Ministero per gli Affari regionali, Turismo e Sport, dal Governo, dalla Conferenza delle Regioni e dall'Anci.  E' stata anche concordata l'apertura di un tavolo sui temi della razionalizzazione e dell'efficientamento del TPL su gomma e ferro, con riferimento alle azioni più urgenti da intraprendere già a partire dall'inizio del nuovo anno. La prima riunione del tavolo si terrà entro la metà di gennaio. Il ministro Gnudi esprime soddisfazione perché l'accordo raggiunto consentirà di prendere misure utili ad affrontare i problemi più gravi che interessano il sistema del trasporto pubblico locale. 

Corte dei conti: programma straordinario di ERP

L’indagine ha verificato caratteristiche, finanziamenti e loro utilizzo, aspetti gestionali e realizzazioni del “Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica” previsto dall’art. 21 del decreto-legge 1 ottobre 2007 n. 159 come convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007 n. 222 e del “Piano nazionale di edilizia abitativa” (c.d. “Piano casa”) successivamente previsto dall’art.11 del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112, come convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133, che ha sostituito, ma con finalità più ampie, il precedente Programma straordinario. 

Il Programma straordinario, pur essendo stato sin dall’inizio dotato di un finanziamento complessivo di euro 543.995.500, suddiviso, poi, in base a specifici parametri, tra le Regioni e le Province autonome e tra le singole realizzazioni immobiliari dalle stesse immediatamente attivabili (con Decreto interministeriale 18 dicembre 2007) non ha avuto alcuna concreta attuazione a seguito ed in concomitanza con la previsione del Piano casa. Quest’ultimo, che è stato approvato con DPCM 16.7.2009, è invece in corso di attuazione. 

Sono stati quindi analizzati in dettaglio sotto l’aspetto dei finanziamenti e delle realizzazioni, le sei linee di intervento in cui il Piano è stato articolato (articolo 1, lettere da a) ad f), del DPCM 16.7.2009), che sono divisibili in tre gruppi, riguardanti: 1) la costituzione di un Sistema integrato di fondi immobiliari (Sif), ai sensi della lettera a) del citato articolo 1 del DPCM 16.7.2009, con la previsione di uno stanziamento massimo di 150 milioni; 2) interventi di competenza degli ex IACP e dei Comuni in attuazione di parte del precedente Programma straordinario, ai sensi della lettera f) dell’ articolo 1 del DPCM, con la previsione di uno stanziamento massimo di 200 milioni, poi esattamente determinato in 197.663.998,83 euro, suddiviso tra le Regioni/Province autonome; 3) interventi realizzativi e di promozione della edilizia residenziale “sociale” da individuarsi con Accordi di programma tra Stato e Regioni/Province autonome, ai sensi delle lettere b), c), d) ed e), con uno stanziamento di 377.885.270 euro, suddiviso anch’esso tra le Regioni/Province autonome. 

Al termine dell’analisi si è posto in rilievo che la gran parte del tempo finora trascorso, a decorrere dalle previsioni di legge concernenti il Piano casa, è stato impiegato principalmente in attività preliminari e propedeutiche rispetto alla sua concreta realizzazione in termini di acquisizione e disponibilità di alloggi per le categorie più disagiate nelle situazioni di più alta tensione abitativa; rispetto, cioè, allo scopo finale perseguito. Si è tuttavia preso atto che le numerose ed impegnative attività preliminari rispetto alla realizzazione concreta degli interventi sono state prescritte dalle stesse disposizioni normative che hanno disciplinato il Piano casa, venendo perciò a costituire dei passaggi obbligati per l'Amministrazione e quindi anche per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, più direttamente competente. 

Si è perciò ritenuto di non poter attribuire i ritardi di attuazione a significative negligenze gestionali dell’Amministrazione, ma, viste le carenze o la lentezza dei risultati, si è inteso esprimere un giudizio comunque non positivo sull’efficacia, efficienza ed economicità della spesa pubblica che è stata destinata al Programma straordinario ed al Piano casa. Testo della delibera n. 20/2011/G e documenti allegati   


AVCP: obblighi informativi contratti pubblici 

Emanato il 27 dicembre 2011 un Comunicato con il quale il Presidente dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici informa che le credenziali di accesso alle banche dati dell'Autorità non possono essere cedute a soggetti diversi da quelli a cui sono state rilasciate. Di conseguenza non è consentito esternalizzare l'attività di assolvimento degli obblighi informativi sui contratti pubblici verso l'Autorità.

Comunicato del Presidente del 27/12/2011
AVCP:  procedura negoziata

Aggiornate con la Determinazione n. 8 del 14 dicembre 2011 le indicazioni operative per la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria già pubblicate con la Determinazione n. 2 nell’aprile scorso. L’atto si è reso necessario a seguito delle modifiche del quadro normativo introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia, convertito in legge dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

L’innovazione principale è l’aumento da 500.000 ad un milione di euro della soglia entro la quale è consentito affidare i lavori con la procedura negoziata senza bando a cura del responsabile del procedimento. Le altre novità sono l’innalzamento della soglia per l’affidamento tramite procedura negoziata dei lavori sui beni culturali, l’intervento sul regime generale della procedura negoziata (art. 56 e 57 del Codice), l’innalzamento della soglia per l’affidamento diretto dei contratti di servizi e forniture.

CGIL: bene proroga sfratti - Ora affrontare l’emergenza casa

Il differimento delle esecuzioni degli sfratti al 31 dicembre del prossimo anno, richiesta dalle organizzazioni sindacali con la Giornata Nazionale di mobilitazione del 13 dicembre, rappresenta una misura fondamentale per quelle categorie di cittadini in condizioni di grave disagio (anziani, portatori di handicap, malati terminali) colpiti da sfratto per finita locazione per i quali, a distanza di anni, non si è trovata una soluzione alternativa”. Lo sostengono in una nota la Cgil e il Sunia, il sindacato degli inquilini

Il provvedimento non affronta, tuttavia, il nodo strutturale di questo settore: l'assenza di politiche abitative, soprattutto per le fasce medio-basse e la conseguente carenza di un'offerta di abitazioni in affitto a prezzi sostenibili, in grado di garantire una mobilità abitativa ed un possibile passaggio da casa a casa, in presenza di una scadenza contrattuale non rinnovata. Una situazione aggravata dall'esiguità del patrimonio di edilizia pubblica che dovrebbe rispondere ai nuclei più disagiati della popolazione.

Né vengono considerate nella sospensione le morosità incolpevoli, legate a condizioni economiche particolarmente critiche di chi non riesce più a sostenere le spese per l'abitazione. Questa condizione di difficoltà del mercato, infatti, è stata aggravata negli ultimi anni da una crisi che ha creato disoccupazione e cassa integrazione, riducendo enormemente le capacità reddituali delle famiglie, portando a quella che viene definita oggi una vera “emergenza nazionale”: 216.000 sfratti emessi per morosità negli ultimi cinque anni, oltre l’85% del totale degli sfratti emessi. Senza interventi in direzione di una maggiore disponibilità di abitazioni a prezzi sostenibili e senza forme di sostegno ai redditi delle famiglie, se ne aggiungeranno altri 100.000 nei prossimi tre anni.

Cgil e Sunia hanno aggiornato i risultati del monitoraggio che annualmente effettuano su un campione di 1.000 famiglie sotto sfratto. Nel 2011 si conferma  l'aumento di particolari fasce deboli: i giovani, con età inferiore a 35 anni rappresentano il 22% del totale (erano il 20% nel 2010, il 4% nel 2009), nella quasi totalità dei casi lavoratori precari o che hanno perso nel corso dell’ultimo biennio il posto di lavoro.  Le famiglie di migranti rappresentano il 25% del totale (erano il 26% nel 2010, il 22% nel 2009), nel 60% dei casi  in una tipologia familiare composta da tre o più persone. I nuclei composti da anziani rimangono la quota prevalente, il 36% del totale (il 35% nel 2010, il 27% nel 2009), dei quali due terzi composti da una persona che vive sola.

In generale il 62% dei nuclei familiari  ha figli e di queste due terzi hanno figli minori, il 28% dei casi riguarda nuclei in cui il percettore ha perso il posto di lavoro

Affrontare l'emergenza oggi significa non solo rinnovare la proroga degli sfratti per finita locazione, misura indispensabile visto il forte disagio sociale delle categorie alle quali il provvedimento è destinato, ma cercare soluzioni in assenza delle quali si rendono necessarie le proroghe stesse, interventi cioè in grado di fornire concrete possibilità di alloggi alternativi. E significa anche prendere in considerazione nella proroga quelli per morosità incolpevole con la istituzione di un fondo analogo a quello adottato per le famiglie in difficoltà con il pagamento dei mutui.

Agire in questa direzione significa perseguire un obiettivo volto ad aumentare in maniera consistente e strutturale l’offerta di alloggi a canoni sostenibili dalla domanda, attraverso il superamento degli strumenti finanziari e normativi messi finora in campo, insufficienti soprattutto in relazione all'assenza di un flusso strutturale di risorse in grado di programmare interventi in un arco temporale di medio-lungo periodo.

Nel settore privato è sempre più urgente la riforma del  regime delle locazioni per riequilibrare le dinamiche di un mercato in cui i provvedimenti recenti sono andati esclusivamente a favore del canale libero, e che sta vedendo scomparire il quello concordato, unico strumento di possibile calmieramento dei canoni.

Nel settore pubblico, vista l'assenza di finanziamenti da rivendicare, è indispensabile quanto meno individuare regole certe che possano concorrere a quote di edilizia residenziale pubblica nelle attuali dinamiche: aree, volumetrie sul costruito e recuperato, vantaggi pubblici, cioè, legati ad operazioni immobiliari, che possano agire in direzione di fasce di popolazione alle quali solo il comparto pubblico può fornire una risposta.

In altri termini si impongono politiche abitative per superare le molteplici difficoltà che cadono sulle spalle di coloro che già vivono in situazioni di forte fragilità.

Sviluppo economico – Attività produttive
Affari regionali: incontro operatori balneari

Il 23 febbraio 2012 il Ministro per gli Affari regionali, Turismo e Sport, Piero Gnudi e il Ministro per gli Affari europei, Enzo Moavero Milanesi incontreranno a Roma le associazioni degli operatori balneari e i rappresentanti delle Regioni interessate per confrontarsi su alcune delle problematiche della categoria. Le associazioni di categoria faranno pervenire le loro proposte ai suddetti Ministri entro il 31 gennaio, proposte che dovranno essere in linea con quanto disposto dalle direttive comunitarie.

AGCM: proposte per la crescita economica
Dai servizi pubblici locali alle poste, dai trasporti alle banche e all’energia, fino alle professioni e alla semplificazione dell’attività amministrativa: è lo spettro delle proposte tecniche contenute nella segnalazione dell’Antitrust, firmata dal presidente Giovanni Pitruzzella e finalizzate a rimuovere ogni ostacolo all’apertura dei mercati, per meglio promuovere la concorrenza, la competitività e la crescita del Paese. Un contributo offerto a Governo e Parlamento nel pieno rispetto della loro autonomia politica e costituzionale ma anche nella consapevolezza che in questa fase storica ci siano tutte le condizioni perché possa finalmente realizzarsi un “circolo virtuoso” tra Istituzioni rappresentative, forze politiche e Autorità indipendenti volto a conseguire l’interesse generale, superando gli egoismi di parte e le resistenze di quegli interessi consolidati che le politiche di liberalizzazione finiranno inevitabilmente per intaccare.

Secondo l’Antitrust la legge annuale sulla concorrenza è lo strumento con il quale procedere: per vincere ostacoli e resistenze dei gruppi che si sentono danneggiati, occorre infatti recuperare la dimensione dell’interesse generale e la sua prevalenza sui vari egoismi di categoria, procedendo con interventi di ampia portata che contestualmente sciolgano i nodi anticoncorrenziali su mercati diversi e con attori economico-sociali differenti.

L’Antitrust ha consapevolezza che per superare le numerose incrostazioni corporative e le resistenze dei grandi attori economici ad un’effettiva apertura del mercato, la politica di liberalizzazioni dovrà inevitabilmente essere una sorta di work in progress; ma l’urgenza della crisi richiede di non indugiare e di attuare gli interventi di immediata applicazione. Ugualmente non vanno sottovalutati i costi sociali sottesi, nel brevissimo periodo, alle liberalizzazioni. Per questo l’Autorità invita le istituzioni della democrazia rappresentativa e le forze politiche ad accompagnare le misure di liberalizzazione con altri interventi diretti a garantire l’equità sociale e a favorire, anche attraverso le opportune riforme del diritto del lavoro, nuove opportunità di lavoro per i soggetti che a causa dei complessi processi di ristrutturazione economica, lo hanno perduto o corrono il rischio di perderlo.

Di seguito gli interventi proposti settore per settore.

Servizi pubblici locali, liberalizzare e privatizzare - Per garantire che i principi di liberalizzazione recentemente approvati abbiano effettiva applicazione, occorre introdurre l’obbligo per gli enti locali di definire in via preliminare gli obblighi di servizio pubblico. Stabilito il perimetro, dovranno verificare la possibilità di una gestione concorrenziale con procedure aperte di manifestazione di interesse degli operatori del settore a gestire in concorrenza i servizi. Solo in caso di fallimento di questa procedura gli enti locali potranno mantenere la gestione in esclusiva affidata con gara a un privato, mentre l’affidamento in house (direttamente gestito dall’ente pubblico con una sua società) è consentito solo a fronte di un’analisi di mercato che ne dimostri in modo chiaro i benefici diretti. Occorre inoltre accelerare le scadenze degli affidamenti che non sono il frutto di un confronto competitivo, dando però all’ente locale la possibilità di evitare la scadenza anticipata attraverso l’immediato avvio di una procedura di cessione a privati con gara delle quote della società pubblica (totalitaria o mista). La procedura dovrà concludersi entro un termine ravvicinato, pena sanzioni per l’ente locale.

Appalti pubblici, vietare i lavori in house - Per quanto riguarda gli appalti pubblici, relativi a tutta la pubblica amministrazione, va inserito nel Codice dei contratti pubblici un espresso divieto di affidamento in house di lavori o forniture. Per i servizi vanno inseriti precisi limiti e in ogni caso occorre un’analisi di mercato che evidenzi i concreti benefici dell’affidamento in house.  Dovrà essere previsto un obbligo di ricognizione degli affidamenti: in caso di mancato rispetto scatta la sanzione della scadenza anticipata degli affidamenti. Anche in questo caso va prevista la clausola in base alla quale gli affidamenti possono essere confermati in caso di cessione della società in house.

Norma ‘tagliola’ per le autorizzazioni della pubblica amministrazione e detrazioni della ‘tassa’ burocrazia - Secondo l’Antitrust occorre affidare al Governo la delega per un testo unico relativo a tutti i procedimenti di autorizzazioni, con espressa abrogazione di quelli non necessari. In caso di mancato rispetto dei termini per effettuare la ricognizione, scatta l’effetto ‘tagliola’ con cessazione di tutti i regimi di autorizzazione oggi previsti. Infatti, l’efficacia di alcune misure pro-concorrenziali dipende anche dall’attuazione da parte delle amministrazioni del principio di liberalizzazione delle attività economiche e, in parte, anche del diverso principio di semplificazione delle procedure. Anche le Regioni e gli enti locali dovranno adeguarsi: nel frattempo varrà comunque il regime normativo nazionale. Per disincentivare in futuro la reintroduzione di nuovi oneri burocratici per cittadini e imprese, l’Autorità propone di introdurre il principio della detraibilità per cittadino e imprese delle spese sostenute per l’adeguamento a nuove normative, che introducono nuovi oneri burocratici: obiettivo, “costringere” il legislatore a reperire le risorse in caso di approvazione di nuove leggi che comportano aggravamenti per cittadino e imprese e che devono avere, sotto tale profilo, copertura finanziaria. Identico meccanismo dovrà valere per le Regioni.

Carburanti - Per il settore dei carburanti l’Autorità propone una più incisiva razionalizzazione della rete distributiva con misure che favoriscano lo sviluppo di operatori indipendenti dalle compagnie petrolifere anche attraverso forme di aggregazione di piccoli operatori e/o di gestori di impianti. Per garantire l’assenza di ostacoli all’accesso a nuovi operatori non integrati verticalmente (pompe bianche e GDO), occorre vietare alle Regioni di inserire vincoli alla apertura degli impianti non previsti dalle norme nazionali e eliminare la norma che impedisce la realizzazione di impianti completamente automatizzati. Per sviluppare una rete distributiva maggiormente indipendente dalle compagnie petrolifere si dovrebbe consentire l’utilizzo, nei rapporti tra proprietari degli impianti e gestori, di tutte le tipologie contrattuali previste dall’ordinamento eliminando il vincolo della tipizzazione tramite accordi aziendali. Verrebbe così, da un lato, introdotta una piena autonomia del gestore rispetto al soggetto proprietario dell’impianto incentivando, ad esempio, forme di aggregazione di piccoli operatori nell’attività di approvvigionamento. Dall’altro, questo potrebbe consentire alle società petrolifere di  rifornire anche punti vendita non appartenenti alla propria rete (rendendo possibile la nascita di impianti multimarca).

Energia elettrica e gas - Per l’Autorità, con riferimento al settore del gas, impregiudicata la questione del processo di separazione verticale delle fasi in monopolio da quelle in concorrenza e di separazione proprietaria della rete di trasporto e delle infrastrutture di stoccaggio attualmente controllate dall’incumbent Eni, per l’Autorità occorre in tempi brevi ridurre il gap di informazione tra i distributori e venditori finali non integrati verticalmente con i distributori stessi, aumentando la concorrenza a valle. Per questo occorre introdurre specifici obblighi informativi e ampliando la quantità e la qualità dei dati da mettere a disposizione. l’Autorità ritiene inoltre necessario che in tempi brevi vengano adottate misure pro-concorrenziali relative ad agevolazioni per la costruzione di nuove infrastrutture di importazione di gas

Autostrade e aeroporti-  Va modificato il sistema di revisione delle tariffe previsto dalla Convenzione tra Anas e Autostrade per l’Italia, passando a un meccanismo che preveda la sottrazione dal tasso di inflazione del tasso di produttività attesa e, soprattutto, un consistente premio per un miglioramento della qualità del servizio e per i progetti di investimenti futuri, ove verificabili. La regolazione delle infrastrutture autostradali va comunque affidata alla già prevista Autorità di regolazione dei Trasporti, fermo restando il ruolo dell’Agenzia delle infrastrutture stradali e autostradali. Per gli aeroporti, in attuazione della direttiva europea, occorre introdurre modelli di tariffazione non discriminatori, orientati ai costi, all’efficienza ed all’incentivazione degli investimenti, in un contesto di trasparenza nei meccanismi di adozione dei diritti aeroportuali, su cui vigilerà la nuova Autorità. Va infine ridotta la durata cinquantennale delle concessioni, che va invece commisurata alle caratteristiche dell’investimento e alla possibilità di una sua remunerazione. Nel caso di investimenti non completamente ammortizzati, le procedure di affidamento possono comunque prevedere, laddove il subentrante sia diverso dal precedente concessionario, adeguate forme di compensazione.

Trasporto ferroviario - Per il trasporto ferroviario, anche in questo caso impregiudicata la questione della separazione verticale tra la gestione delle infrastrutture ferroviarie (rete, terminali e stazioni) e la gestione del servizio, l’Antitrust auspica che sia resa rapidamente operativa l’Autorità dei Trasporti: sarà così possibile vigilare sulla “terzietà” della gestione di tutte le infrastrutture ritenute essenziali per lo svolgimento di un corretto confronto concorrenziale nei servizi di trasporto ferroviario merci e passeggeri. La stessa Autorità dovrebbe individuare misure idonee a mantenere in equilibrio il finanziamento degli obblighi di servizio pubblico (ad esempio il pagamento di un contributo a carico dei nuovi operatori, per lo svolgimento del servizio universale, almeno per gli ingressi relativi a numero di treni e frequenze più significativi). Nel trasporto ferroviario regionale vanno previsti “premi”, in termini di risorse pubbliche, per le amministrazioni regionali che decidano di non rinnovare per altri sei anni l’affidamento diretto con Fs. Per agevolare la partecipazione alle gare per l’affidamento dei servizi di trasporto ferroviario regionale del più ampio numero di concorrenti, occorre che la disponibilità del materiale rotabile già al momento della gara non costituisca un requisito di partecipazione.

Promuovere le reti NGN - Occorre promuovere la realizzazione di reti di nuova generazione nelle aree dove con ogni probabilità gli operatori di mercato non effettueranno investimenti commerciali nel prossimo futuro, conformemente agli Orientamenti comunitari. Parallelamente è necessario rimuovere non giustificati ostacoli di carattere amministrativo alla realizzazione delle reti da parte degli operatori del settore e, in particolare, dei nuovi entranti anche per ridurre possibili fonti di contenzioso.

Servizi postali - Nel settore postale è necessario delimitare il perimetro del servizio universale limitandolo esclusivamente a quei servizi essenziali che l’utente non sarebbe altrimenti in grado di acquistare a titolo individuale, individuati dall’Autorità di regolazione preposta. Va inoltre ridotta la durata dell’affidamento del servizio stesso a poste (attualmente fissata a 15 anni). L’esenzione Iva non va inoltre applicata alle prestazioni di servizi postali le cui condizioni siano oggetto di negoziazione individuale.

Quanto all’attività di Banco Posta, occorre prevedere la costituzione di una società separata da Poste Italiane, che abbia come oggetto sociale lo svolgimento dell’attività bancaria a pieno titolo e che risponda ai requisiti della normativa settoriale contenuta nel Testo unico bancario.

Banche e assicurazioni- Secondo l’Antitrust è preferibile limitarsi a intervenire sulla metodologia di calcolo e sul livello delle commissioni interbancarie multilaterali, piuttosto che prevedere prezzi massimi o minimi delle commissioni applicate dalle banche agli esercenti. Va inoltre introdotto il divieto per la banca che stipula un mutuo o un finanziamento di vendere contemporaneamente una polizza collegata a quel contratto.

Sul fronte della Rc Auto occorre migliorare il meccanismo del risarcimento diretto, prevedendo soglie ai rimborsi ricevuti dalla compagnia del danneggiato modulati in funzione degli obiettivi di efficienza che devono essere raggiunti dalle compagnie. Dall’ambito della procedura di risarcimento diretto vanno comunque esclusi  i danni alla persona.

Apertura di nuovi esercizi commerciali- Nell’ambito della distribuzione commerciale, l’Autorità ritiene necessario abolire la possibilità di deroghe al principio di libertà di apertura di nuovi esercizi, chiarendo meglio le tipologie di esercizi alle quali la norma non si applica per evitare interpretazioni riduttive.

Taxi - Va incentivato l’aumento del numero delle licenze dei taxi, almeno nelle città dove l’offerta del servizio presenta le maggiori carenze, prevedendo adeguati meccanismi di “compensazione” per gli attuali titolari delle licenze. In particolare, al fine di rendere effettivamente praticabile la riforma, minimizzandone l’impatto, l’Autorità suggerisce di dare la possibilità agli attuali titolari delle licenze di vedersene assegnata un’altra gratuitamente. La nuova licenza potrebbe essere venduta, recuperando la perdita di  valore del titolo originario e, comunque, l’offerta del servizio di taxi registrerebbe un miglioramento significativo.

Farmaci - Sul fronte farmaceutico occorre liberalizzare la vendita dei farmaci con prescrizione medica ma a totale carico del paziente (i cosiddetti farmaci di fascia C) e rimuovere gli ostacoli all’apertura di nuove farmacie, aumentando la pianta organica delle stesse. Va ampliata la possibilità della multi-titolarità in capo a un unico titolare, aumentando il numero massimo da 4 a 8.

Edicole- Va consentita una remunerazione differenziata dei rivenditori in base a parametri oggettivi, che tengano conto della qualità delle prestazioni rese e dei risultati conseguiti dall’esercizio, affrontando anche le problematiche relative alla filiera distributiva per garantire i rifornimenti.

Professioni - Nel settore delle professioni occorre l’abolizione espressa di qualsiasi forma di tariffario mentre gli Ordini vanno riformati, garantendo che la funzione disciplinare sia svolta da organismi che garantiscano un ruolo terzo. Anche nel settore della formazione professionale il potere dei Consigli degli Ordini va limitato alla fissazione di requisiti minimi dei corsi di formazione, senza alcuna necessità di autorizzazioni o riconoscimenti preventivi.

E’ inoltre necessaria la revisione della pianta organica dei notai, in modo da aumentare significativamente il numero dei posti. Per tutti gli Ordini va infine abrogata la norma che prevede il controllo, da parte degli Ordini stessi, sulla trasparenza e veridicità dei messaggi pubblicitari veicolati dai professionisti.

Aumentare le sanzioni a tutela dei consumatori -  L’Antitrust chiede anche misure a carattere generale, come l’aumento delle sanzioni per le violazioni del Codice del Consumo e contro la pubblicità ingannevole, fino a 5 milioni di euro contro gli attuali 500mila e l’estensione della norma a tutela del consumatore a favore delle microimprese. Occorrono anche sanzioni per rendere più stringente l’obbligo alla separazione societaria da parte delle imprese che, per disposizioni di legge, esercitano la gestione di servizi di interesse economico generale ovvero operano in regime di monopolio sul mercato, qualora intendano svolgere attività in mercati diversi.

Giustizia civile - L’Antitrust propone di affidare alle sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale, istituite presso i tribunali e le corti d’appello, la competenza in materia di azioni di nullità e di risarcimento del danno, nonché di ricorsi intesi ad ottenere i provvedimenti d’urgenza, anche inibitori, per la violazione di disposizioni contenute nella normativa Antitrust nazionale e comunitaria. L'obiettivo primario è concentrare tale competenza davanti a giudici specializzati nel settore.

Testo segnalazione
Unioncamere: Pil 2012: il Nord, con Milano in testa, ancora più lontano dal Mezzogiorno

In un’Italia che nel 2012 sarà tutta con il segno “meno”, la crisi potrebbe incidere anche aumentando i divari territoriali tra Nord-Centro e Sud. Milano, in cima alla graduatoria provinciale del valore aggiunto pro capite, dovrebbe essere ancora più lontana da Caserta, che occupa l’ultima posizione. Ma sarà l’intero Mezzogiorno a fare un ulteriore passo indietro, potendo contare nel 2012 su una ricchezza prodotta per abitante pari a solo i due terzi della media nazionale. Prioritario sarà, dunque, dare nuovo impulso alle politiche di coesione e di sviluppo delle regioni del Sud, così come agli interventi a sostegno dell’occupazione e della capacità di investimento delle imprese italiane, penalizzate dai possibili rischi di ulteriore selettività dell’offerta creditizia.  

E’ quanto emerge dagli Scenari di sviluppo delle economie locali italiane realizzati da Unioncamere e Prometeia. Queste previsioni sono elaborate utilizzando uno scenario di consensus basato sugli ultimi dati diffusi dagli enti istituzionali, con particolare riferimento alle più recenti informazioni dell’Economic Outlook dell’OCSE, diffuso il 28 novembre scorso. Il modello econometrico sul quale si basa lo scenario tiene conto delle informazioni contenute nelle indagini periodicamente condotte dal Centro Studi Unioncamere a livello territoriale, nonché dei possibili effetti dell’ultima manovra del Governo. Pertanto, pur in un contesto caratterizzato da numerose incognite e da repentini cambiamenti del quadro economico e finanziario, lo scenario elaborato intende tracciare l’evoluzione attesa a partire da quanto viene “narrato” dalle aziende italiane, evidenziando opportunità e criticità legate alla prosecuzione delle tendenze oggi in atto nel panorama nazionale e internazionale per fornire così indicazioni utili a orientare – e riorientare - le scelte di politica economica (anche a livello territoriale). 

Posto pari a 100 il valore aggiunto per abitante a prezzi correnti dell’intero Paese, il valore aggiunto pro capite del Sud dovrebbe attestarsi nel 2012 a quota 66,6 (15.514 euro, contro i 23.280 dell’Italia), con un’ulteriore, benché lieve, perdita rispetto al 2011 (quando si attestava al 66,7). Nel complesso, saranno le province del Nord-Ovest quelle in cui si registrerà il prossimo anno un valore aggiunto pro capite medio più elevato, pari a 27.974 euro, superiore del 20,2% al dato medio nazionale. Molto vicine a questo primato saranno le province del Nord-Est (27.717 euro e un +19,1% rispetto alla media), mentre il Centro dovrebbe registrare un complessivo valore medio per abitante di 26.101 euro, superiore alla media Italia del 12,1%. 

Per il 2012, Unioncamere stima che, nella graduatoria provinciale del valore aggiunto pro capite, Milano si collochi al primo posto con un valore di 34.797 euro, superiore alla media nazionale di quasi il 50%. Alle sue spalle, si dovrebbero posizionare Bologna, Bolzano, Roma, Trieste e Modena, tutte con valori superiori ai 29mila euro. Per incontrare la prima provincia meridionale bisognerà arrivare al 68° posto della graduatoria, occupato da Chieti, che, con 19.392 euro pro capite, registra un valore di oltre 16 punti percentuali inferiore alla media italiana. Nelle ultime posizioni della classifica si andranno a collocare Caserta (13.002), Crotone (13.078) e Agrigento (13.193), il cui valore aggiunto per abitante non dovrebbe arrivare al 60% del valore medio italiano. Tutti i dati























Lavoro

Lavoro: Anno europeo dell'invecchiamento attivo

L'anno 2012 è proclamato Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni. Esso è inteso a promuovere la vitalità e la dignità di tutti. 

L'obiettivo generale dell'Anno europeo consiste nell'agevolare la creazione di una cultura dell'invecchiamento attivo in Europa, basata su una società per tutte le età.  

In tale contesto, l'Anno europeo incoraggia e sostiene l'impegno degli Stati membri, delle loro autorità regionali e locali, delle parti sociali, della società civile e del mondo imprenditoriale, comprese le piccole e medie imprese, a promuovere l'invecchiamento attivo e ad adoperarsi maggiormente per mobilitare il potenziale degli ultracinquantenni, che costituiscono una parte della popolazione in continuo e rapido aumento. In tal modo, esso promuove la solidarietà e la cooperazione tra le generazioni, tenendo conto della diversità e della parità di genere. 

La promozione dell'invecchiamento attivo implica la creazione di migliori opportunità, affinché donne e uomini anziani possano svolgere un ruolo sul mercato del lavoro, la lotta contro la povertà, in particolare femminile, e l'esclusione sociale, incentivare il volontariato e la partecipazione attiva alla vita familiare e sociale e la promozione dell'invecchiamento sano e dignitoso. 

Ciò comporta, tra l'altro, l'adeguamento delle condizioni di lavoro, la lotta contro gli stereotipi negativi sull'età e la discriminazione basata sull'età, il miglioramento della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, l'adattamento dei sistemi di apprendimento permanente alle esigenze di una manodopera anziana e la garanzia che i sistemi di protezione sociale siano adeguati e offrano gli opportuni incentivi.

Per la promozione e lo svolgimento delle attività dell’Anno 2012, ogni Stato Membro si avvale di un organismo di coordinamento a livello nazionale. Per l’Italia, il coordinamento nazionale è svolto dal Dipartimento per le Politiche della Famiglia che assicura un raccordo tra le amministrazioni interessate e tutti gli altri attori coinvolti per la programmazione delle attività nazionali.

Allo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica e promuovere i temi principali che riguardano l'Anno Europeo, il Dipartimento intende sviluppare una campagna integrata di comunicazione di cui il sito web www.invecchiamentoattivo.politichefamiglia.it è il primo strumento informativo.

Il sito dedicato all'Anno dell'invecchiamento attivo 

Lavoro: Incentivi alle imprese per la sicurezza sul lavoro 

Incentivare le imprese a realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. È questo l’obiettivo del bando Inail, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2011, che stanzia 205 milioni di euro ripartiti in budget regionali in funzione del numero di lavoratori e del rapporto di gravità degli infortuni rilevato sul territorio. 

Dalle ore 12 del 28 dicembre 2011 alle ore 18 del 7 marzo 2012 le domande potranno essere compilate e salvate mediante procedura informatica attiva sul portale INAIL, sezione Punto cliente. Le domande saranno successivamente inviate, tramite il codice identificativo assegnato, con inoltro telematico da effettuare nei giorni che verranno indicati dopo il 14 marzo 2012. 

Possono essere presentati progetti di investimento e per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. Il finanziamento consiste in un contributo in conto capitale pari al 50% dei costi sostenuti per la realizzazione del progetto presentato. E' compreso tra un minimo di 5.000 euro e un massimo di 100.000 euro (il limite minimo di spesa non e' previsto per le imprese fino a 50 lavoratori) e viene erogato alle imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura.

Lo stanziamento rappresenta la seconda tranche di un ammontare complessivo di circa 850 milioni messi a disposizione dall'Inail nel corso del triennio 2011-2013. 

Commento del Ministro Elsa Fornero  

Lavoro: risposte interpello 

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del lavoro fornisce risposta, in data 28 dicembre 2011, ai seguenti quesiti: 
- n. 50/2011: assunzioni agevolate ex L. n. 68/1999 - base di computo.

- n. 49/2011: assunzioni agevolate - art. 8, comma 9, L. n. 407/1990.

- n. 48/2011: effetti CIG in deroga in rapporto alla attivazione di altri ammortizzatori sociali.

- n. 47/2011: LUL e registrazioni infedeli.

Lavoro: Cliclavoro e Università e altri soggetti autorizzati all'attività di intermediazione

Con l’entrata in vigore del Decreto Ministeriale del 20 settembre 2011 le Università sono diventate a tutti gli effetti soggetti attivi nel mondo del lavoro perché possono svolgere anche la funzione di intermediari fra domanda e offerta.

Per non perdere l’autorizzazione al placement, gli atenei e i consorzi universitari che intendono fare intermediazione e sono  iscritti all’Albo delle Agenzie per il Lavoro  devono pubblicare i curricula di studenti e neolaureati sul proprio sito istituzionale e inviare a Cliclavoro le informazioni utili per il monitoraggio dei fabbisogni professionali e il buon funzionamento del mercato del lavoro.

A tal fine, su Cliclavoro è stata attivata una nuova sezione interamente dedicata a studenti, Atenei e datori di lavoro. All’interno informazioni sullo stage, sull’apprendistato di alta formazione, su come formalizzare un’assunzione; indicazioni su come scrivere un curriculum e come accedere alle professioni più ricercate. Per i datori di lavoro sarà possibile ricercare i curricula dei neolaureati e degli studenti che gli Atenei stanno inviando a Cliclavoro, e per gli studenti cercare tutte le informazioni sugli Atenei.

Funzione Pubblica: ottobre - assenze per malattia nella PA

Rispetto allo stesso mese del 2010, a ottobre le assenze per malattia dei dipendenti pubblici sono diminuite dell'8,1%. Si sono al tempo stesso evidenziate riduzioni sia degli eventi di assenza per malattia superiori a 10 giorni (-5,3%) sia delle assenze per altri motivi (-6,1%).

I dati sono disponibili sul sito. Si tratta come al solito di stime riferite al complesso delle amministrazioni pubbliche ad esclusione dei comparti scuola, università, pubblica sicurezza e vigili del fuoco.

La rilevazione, realizzata dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, è stata fatta in collaborazione con l'Istat che ha curato, oltre al campionamento, anche l'elaborazione e la produzione delle stime.

Per ottobre 2011, sull'universo di 8.623 amministrazioni pubbliche, hanno comunicato i dati sulle assenze 5.636 amministrazioni, attraverso il sistema "perla pa" accessibile dall'indirizzo www.perlapa.gov.it.

Le Amministrazioni provinciali hanno registrato la maggior percentuale di diminuzione di assenze per malattia (-11,9%), i Ministeri, la Presidenza del Consiglio e le Agenzie fiscali, accorpate nella rilevazione, hanno avuto la più alta diminuzione di assenze per malattia superiore a 10 giorni, pari a -13,5%, mentre le Aziende sanitarie locali svettano con un -10,8% di assenze per altri motivi.

Geograficamente, il Sud e le Isole registrano le diminuzioni più rilevanti di assenze per malattia (-10,7%) e per altri motivi (-10,3%); al Centro, invece, si rileva la diminuzione più alta di assenze superiori a 10 giorni (-8%).

Nella stessa sezione sono pubblicati i dati regionali, suddivisi per Comune, di variazione percentuale delle assenze per malattia, sempre per il mese di ottobre, rispetto allo stesso mese del 2010.

Rilevazione assenze ottobre 2011 (PDF)
Dati regionali
Inpdap: modifica saggio di interesse legale, nota operativa n. 45

Con nota operativa n. 45 fdel 28.12.2011, l’Inpdap comunica in materia di Modifica del saggio di interesse legale a decorrere dal 1° gennaio 2012 

ARAN: RSU, svolgimento elezioni 5-7 marzo 2012, circolare n. 4

Con una nota del 22 dicembre scorso, l’Aran fornisce chiarimenti  in merito allo svolgimento delle elezioni per le Rappresentanze sindacali unitarie (RSU), che si terranno il 5-7 marzo 2012. Circolare n. 4 del 2011 – Nota A.Ra.N. 22 dicembre 2011 prot. 27487
ARAN: retribuzioni contrattuali nel p.i. 

L’indice generale delle retribuzioni contrattuali di novembre non presenta nessuna modifica rispetto al mese di ottobre, mentre la variazione tendenziale dello stesso indice (novembre 2011 su novembre 2010) è pari all’1,5%: questi i dati principali riportati nell’ultimo comunicato stampa Istat del 2011.
Rispetto al tendenziale generale, l’unico macrosettore che esibisce una crescita più elevata è il settore privato con un +1,9%. Il personale pubblico non contrattualizzato riporta un +0,2%, mentre per i comparti di contrattazione collettiva ARAN e per il complesso della PA (dirigenti e non dirigenti) il tendenziale è nullo. Invece, la dirigenza pubblica non contrattualizzata presenta un valore negativo, pari a -0,4%, e la dirigenza pubblica contrattualizzata Aran un altrettanto negativo -0,1%.
CISL: incontro Governo - sindacati

Entra nel vivo il confronto con le parti sociali sulla riforma del lavoro, parallelamente all'avvio della fase due dell'azione di governo sul fronte della lotta all'evasione fiscale e alle liberalizzazioni. Oggi gli incontri separati del ministro del Welfare anche con Uil e Cisl. Raffaele Bonanni è atteso alle 14.30. Dopo aver incontrato giovedì il segretario della Cgil, Susanna Camusso, il ministro Elsa Fornero incontra i segretari di Cisl e Uil, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti. Martedì vedrà il segretario dell'Ugl, Giovanni Centrella mentre mercoledì toccherà al presidente di Confindustria Emma Marcegaglia. 

"Un confronto - come ha spiegato il premier Mario Monti - il governo ha un atteggiamento mentale e un'agenda specifica. L'atteggiamento mentale è quello di considerare che niente debba essere considerato un tabù tra le forze civili come il sindacato, il mondo produttivo e il governo pensando al futuro del Paese. In questo senso, il ministro del Lavoro aveva citato l'articolo 18". 

La Cisl chiede di rafforzare gli ammortizzatori sociali estendendoli a quei lavoratori atipici che finora non hanno goduto di questa copertura. Un altro passo che i sindacati vorrebbero dal Governo è quello di rendere più oneroso per le imprese il lavoro flessibile.

"Bisogna farlo pagare di più per renderlo - spiega Bonanni - meno conveniente aumentando i contributi per finanziare l'estensione degli ammortizzatori sociali, la cui copertura non può essere lasciata alla sola fiscalità generale". "La Cisl chiederà con molta fermezza una discussione aperta, non chiusa, altrimenti non si va da nessuna parte, perchè non può essere che il confronto con noi è rigido, con le lobby morbidissimo". Così il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, arrivando al ministero del Lavoro per l'incontro con il ministro Elsa Fornero propedeutico alla riforma del mercato del lavoro. Bonanni ha affermato che nel rapporto tra i sindacati "credo ci sia abbastanza serenità" e quanto ad eventuali paletti del suo sindacato, ha detto: "Non esistono paletti di fronte ad un atto (sociale) che noi chiediamo". Gli obiettivi, ha ribadito, sono più occupazione, più crescita, più aiuti a donne e giovani, più orari flessibili".

CGIL: regolarizzare gli immigrati

“Gli immigrati sono una risorsa e se si regolarizzassero gli almeno 500 mila stranieri che vivono e lavorano in condizioni di irregolarità, arriverebbero allo Stato italiano altri 5 miliardi di entrate”. E' quanto afferma il segretario confederale della Cgil, Vera Lamonica, nel sottolineare positivamente l'annuncio di ieri dei ministri Cancellieri e Riccardi di rivedere “la norma inutilmente vessatoria sui permessi di soggiorno: gli immigrati regolarmente residenti sono una ricchezza per il nostro Paese, versano ogni anno oltre 6 miliardi di Irpef e 7,5 di contributi all'Inps”.

Con la richiesta di regolarizzare almeno 500 mila stranieri irregolari, osserva Lamonica, “arriverebbero allo Stato italiano altri 5 miliardi di entrate e con ciò si darebbe anche un colpo decisivo all'economia sommersa ed illegale che sfrutta gli stranieri ed abbassa le condizioni complessive del nostro mercato del lavoro trascinando in basso anche la condizione dei lavoratori italiani”. Lamonica apprezza le parole di ieri di Cancellieri e Riccardi di rivedere “la norma inutilmente vessatoria sui permessi di soggiorno, per i quali già si pagano i normali costi della burocrazia, e che pertanto va semplicemente cancellata. Un'ulteriore tassa, in un contesto difficile di crisi occupazionale per tutti, italiani e stranieri, può essere un'altra spinta verso l'illegalità e l'irregolarità, cosa che già avviene per effetto della norma assurda per la quale agli immigrati, dopo 6 mesi di disoccupazione, il permesso viene revocato”. 

Inoltre, prosegue, “siamo sicuri che il governo non si farà condizionare dalle spinte xenofobe che si sono scatenate e che sono la causa prima della miopia e dell'inefficacia con cui il precedente governo ha affrontato questo tema. Al governo chiediamo anche di aprire un confronto con i sindacati sulla gestione delle politiche migratorie, nella convinzione che i temi della crescita, dell'occupazione e del mercato del lavoro hanno bisogno, per essere affrontate concretamente, di un radicale cambio di linea anche su questo tema”, conclude Lamonica.

Consulenti lavoro: riforma pensioni

L'anno appena iniziato porterà numerose novità in materia previdenziale. Cominciamo ad approfondire l'argomento con una serie di domande e risposte che mirano a fare chiarezza su di un tema tanto criptico quanto delicato.

INPS: accertamento tecnico preventivo

Circolare n. 168 del 30-12-2011  - accertamento tecnico preventivo obbligatorio - art. 445 bis del codice di procedura civile. allegato n.1 

INPDAP: circolari

Circolare 22 del 28-12-2011 - art.42, commi da 5 a 5–quinquies, del decreto legislativo 151/2001 – Retribuzione e copertura contributiva per periodi di congedo riconosciuti in favore dei familiari di portatori di handicap. Chiarimenti

Circolare n. 23 del 30-12-2011 - Attività di vigilanza ispettiva presso enti ed amministrazioni iscritte all’Istituto. 

Corte dei conti: limiti alle assunzioni di personale negli ee.ll.

Corte dei conti - Sezione delle autonomie  - Delibera n. 14/2011/AUT/QMIG del 29 dicembre 2011 - Pubblicazione della delibera concernente l'interpretazione delle norme che stabiliscono limiti alle assunzioni di personale degli enti locali con particolare riferimento alla qualità della partecipazione societaria da considerare ai fini del computo della spesa di personale complessiva, dell'ente e delle sue partecipate, ai valori da considerare, assoluti o rapportati alla percentuale di partecipazione e implicitamente alla modalità di calcolo, alle spese da considerare, se solo quelle di personale o anche quelle correnti in toto. 

Il Sole 24 Ore del 30 dicembre: Il tetto al personale frena le "in house" 
Il Sole 24 Ore del 2 gennaio: Nei tetti al personale entra anche lo "staff" del sindaco 

Italia Oggi del 30 dicembre: In house, paletti dalla Corte conti 
(da segretarientilocali.it)

Agricoltura

CdM: dlg pesca e acquacoltura

Nel Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2011  è stato approvato un decreto legislativo che riordina, coordina ed integra la normativa in materia di pesca e acquacoltura, al fine di consentire una corretta applicazione dei Regolamenti europei che definiscono gli obiettivi di questa attività nei Paesi dell’Unione; il testo ha ricevuto il parere del Consiglio di Stato, della Conferenza Stato-Regioni e delle Commissioni parlamentari;

MiPAAF:  Programmi di sviluppo rurale

"Il mondo agricolo dimostra di saper utilizzare al meglio le risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea in un settore strategico per l'economia del Paese: tutti i fondi europei sono stati erogati. Il sistema agricolo italiano conferma anche nel 2011   dinamicità e propensione ad investire per incrementare la competitività delle imprese e delle aree rurali in generale".

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Catania, ha commentato i dati della spesa dei Programmi di sviluppo rurale (Psr), divulgati dalla Rete rurale nazionale che certifica che nel corso del 2011 sono stati erogati contributi pari a circa 2,45 miliardi di euro, di cui 1,24 miliardi messi a disposizione dall'Unione europea. "Sono particolarmente soddisfatto - prosegue Catania - per il lavoro compiuto in queste ultime settimane, perché ci ha permesso di chiudere l'esercizio 2011 senza subire alcuna forma di penalizzazione finanziaria per effetto del meccanismo di disimpegno automatico dei fondi non spesi entro i tempi assegnati dalla Commissione europea. Si tratta di un risultato di grande rilievo, frutto della stretta cooperazione tra Ministero, Regioni, Agea e Organismi pagatori."

Le performance più importanti, in termini quantitativi, nel 2011 sono state quelle delle Regioni Sicilia (384 milioni), Puglia (225 milioni) e Campania (203 milioni), mentre sull'intero periodo di programmazione, partito il 1° gennaio 2007, la classifica è capeggiata dalla Provincia autonoma di Bolzano (68,5% di spesa realizzata sul programmato), seguita dalla Valle d'Aosta (61,9%), dalla Provincia autonoma di Trento (51,7%), dalle Marche (43%), dall'Emilia Romagna e dalla Lombardia (39,8 e 39,7%), dall'Umbria e dal Friuli V.G. (38,9 e 37,9%).

Il dato di quest'anno è particolarmente importante, perché ottenuto a carico di misure che hanno teso a privilegiare interventi molto significativi, a sostegno del ricambio generazionale e di investimenti in settori strategici, sia aziendali, sia infrastrutturali, come quelli realizzati nel settore della bonifica e dell'irrigazione o finalizzati alla diffusione della connettività a banda larga nelle aree rurali.

In questo modo, il settore si presenta con le carte in regola per affrontare nelle migliori condizioni possibili il prossimo negoziato sulle prospettive finanziarie comunitarie e sulla riforma della Politica agricola comune.

Per ogni ulteriore informazione, è possibile visitare il sito www.reterurale.it.
Scarica i dati di spesa dei Programmi di sviluppo rurale di tutte le Regioni italiane (309.69 KB)
Privacy

Privacy: Stop alle telecamere illecite nei luoghi di lavoro
Stop ai sistemi di videosorveglianza che controllano i lavoratori in assenza delle garanzie di legge. Il Garante privacy ha "spento" le telecamere ad una amministrazione pubblica, ad una società che opera nel settore dell'Ict, ad una casa di riposo e ad un centro di riabilitazione in convenzione con il servizio sanitario. Gli occhi elettronici erano stati installati in violazione dello Statuto dei lavoratori, che vieta il controllo a distanza dei dipendenti, e della normativa in materia di protezione dei dati personali. Il Garante, intervenuto a seguito di alcune segnalazioni,  ha dichiarato illecito il trattamento di dati effettuato e di conseguenza inutilizzabili le immagini riprese in violazione di legge.  Per quanto riguarda in particolare la casa di risposo, l'Autorità ha vietato definitivamente l'uso delle telecamere installate nell'area dove sono collocati i cartellini di presenza dei dipendenti e gli orologi marcatempo. Negli altri tre casi il divieto è scattato per l'uso delle telecamere collocate presso gli accessi ai luoghi di lavoro o in altre aree interne, in corrispondenza degli ascensori e dei corridoi, in attesa dell'eventuale attuazione delle procedure previste dallo Statuto dei lavoratori (accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, o autorizzazione della Direzione provinciale del Lavoro). Nel motivare i divieti il Garante, ha ribadito che il controllo a distanza dell'attività lavorativa si configura anche nel caso in cui la sorveglianza non sia a carattere continuativo o le telecamere siano segnalate da cartelli: per essere in regola nell'installazione di telecamere occorre comunque e sempre rispettare le procedure stabilite dallo Statuto a tutela dei lavoratori.
L'Autorità ha prescritto, infine, alla casa di riposo di designare incaricati del trattamento i dipendenti autorizzati a visionare le immagini riprese dagli impianti e di integrare gli avvisi che segnalano la presenza delle telecamere con tutte le informazioni previste dalla normativa, rendendoli visibili anche di notte.

Privacy: Marketing via mail e tutela dei consumatori

Il Garante per la privacy ha vietato a una società concessionaria di pubblicità l'utilizzo di due banche dati contenenti gli indirizzi e-mail di oltre 340.000 persone. La società, tra le principali in Italia ad offrire servizi internet e di marketing, è stata sottoposta a una ispezione nell'ambito degli accertamenti effettuati dal Garante nel settore delle promozioni tramite posta elettronica. Dalle verifiche è emerso che, in alcuni casi, la società aveva operato solamente come intermediario tra chi intendeva promuovere i propri prodotti e servizi e i titolari di alcuni database con liste di persone contattabili per finalità pubblicitarie, senza accedere quindi ai dati personali degli interessati. In altri casi, invece, la concessionaria di pubblicità aveva operato direttamente su due banche dati esterne, utilizzando gli indirizzi e gli altri dati personali contenuti senza aver però rispettato l'obbligo di informare le persone registrate e richiedere il loro consenso. La concessionaria, peraltro, non è risultata essere stata neppure designata responsabile del trattamento dai titolari delle due banche dati. Il Garante, accertato l'illecito, ha vietato alla internet company ogni ulteriore trattamento dei dati personali presenti nei due archivi e ha avviato un autonomo procedimento al fine di valutare eventuali sanzioni amministrative per le violazioni commesse.

Consumatori

CGIA Mestre: tariffe, aumenti boom soprattutto tra quelle amministrate dai comuni

Tra il 2000 ed il 2011 le bollette dell’acqua potabile (+70,2%) e quelle dei rifiuti (+61%) sono aumentate più del doppio del costo della vita (+27,1%). Le tariffe dei servizi pubblici, ad esclusione di quelle legate alla telefonia, hanno subito degli aumenti boom. Se in poco più di un decennio il costo della vita è aumentato del +27,1%, la tariffa dell’acqua potabile, ad esempio,  è cresciuta del 70,2%, quella della raccolta rifiuti del 61%, mentre i biglietti dei trasporti ferroviari sono aumentati del + 53,2%. Di seguito troviamo i pedaggi autostradali, con un incremento del + 49,1%, il gas, con una crescita del  +43,3%  ed i trasporti urbani, con una variazione  del +39,5%. Nella parte bassa di questa speciale graduatoria troviamo i servizi postali (+30,4%), l’energia elettrica (+26,2%) ed i servizi telefonici (-11%). Quest’ultima, è l’unica voce tariffaria che nel periodo preso in esame ha registrato una contrazione negativa. E’ questo il risultato emerso da un’analisi effettuata  dell’Ufficio studi della CGIA di Mestre, che ha analizzato l’andamento dei prezzi delle tariffe dei servizi pubblici,  avvenuto tra il 2000 ed i primi 10 mesi del 2011. Articolo integrale
MSE: mercato e consumatori dicembre 2011

È disponibile l'edizione elettronica di mercato e consumatori di dicembre 2011 con la recente direttiva europea sui diritti consumatori e le modifiche al codice del consumo per i contratti di multiproprietà e vacanze.

Il numero presenta una sintesi delle attività dell’ultimo semestre, in particolare le normative europee che hanno coinvolto i settori del mercato e dei consumatori, alle quali  il Mse partecipa per l’Italia alla loro elaborazione, ne cura l’attuazione nel nostro Paese, ne verifica i risultati.

Di particolare interesse in questo numero si segnalano gli articoli su:

•il contratto RAI 2010-2012 per una corretta rappresentazione dell’immagine femminile 

•l’analisi del mercato europeo (6° Quadro di valutazione)

•le novità per l’accreditamento, il ruolo di “ACCREDIA” ente unico nazionale di accreditamento;

•le novità in materia di regolamentazione delle apparecchiature per uso estetico;

•il punto sulla conciliazione paritetica, strumento operante dal 1989 per risolvere controversie tra consumatore e azienda, tramite loro rappresentanti definiti “conciliatori”. 

Significativa è anche l’iniziativa realizzata da Ministero e Universitas mercatorum di Unioncamere e destinata agli studenti delle scuole secondarie superiori, allo scopo di formare i giovani ad acquisti sicuri sul web.  In tema di assicurazioni il Quaderno offre suggerimenti per ridurre l’incidenza dei premi.

Nella sezione documenti si possono, inoltre, consultare le principali novità in materia di liberalizzazioni e concorrenza, contenute nel decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 “disposizioni per la crescita, equità e consolidamento dei conti pubblici”, meglio noto come decreto Monti, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea - Question time con l’intervento del Presidente del Consiglio dei Ministri; esame della domanda di autorizzazione ad eseguire la misura cautelare della custodia in carcere nei confronti del deputato Casentino.
Camera, Commissione affari costituzionali - Audizione del Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione, Andrea Riccardi, sulle linee programmatiche.

Esame modifica all'articolo 133 della Costituzione, in materia di istituzione, modificazione e soppressione delle province.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio – Esame ddl conversione d.l. n. 216/2011 - Proroga di termini.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro - Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, Filippo Patroni Griffi, sulle linee programmatiche.

Senato, Commissione affari costituzionali - Riutilizzo dell'informazione settore pubblico (Atto comunitario)

Giustizia

Senato, Commissione giustizia – Esame: ddl di conversione d.l. n. 211/2011 - sovraffollamento carceri; ddl conversione d.l. n. 212/2011 – sovraindebitamento e giustizia civile; disposizioni in materia di usura.
Camera, Commissione giustizia –  Esame pdl prescrizione del diritto al risarcimento del danno.

Affari Esteri

Senato, Commissione politiche Ue - Comunicazioni del Ministro per gli affari europei sulle linee programmatiche del suo Dicastero.

Senato, Commissione affari esteri – Esame: Ratifica decisione Consiglio europeo su Trattato funzionamento UE sulla stabilità degli Stati membri; Riforma cooperazione allo sviluppo e solidarietà in ternazionale; Ratifica Protocolli attuazione Convenzione protezione Alpi.

Federalismo fiscale

Camera, Commissione bilancio - Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale.
Bilancio

Camera, Commissione bilancio - Deliberazione di un’indagine conoscitiva sull’individuazione di indicatori di misurazione del benessere ulteriori rispetto al PIL.

Finanze

Senato, Assemblea - Riscossione dei crediti fiscali (discussione mozione).

Senato, Commissione finanze - Indagine conoscitiva sulla riforma fiscale (audizione prof. Forte).

Esame schema dlg servizi di pagamento.

Cultura

Camera, Commissione cultura e Senato, Commissione istruzione - Audizione del Ministro dell’istruzione, università e ricerca, professore Francesco Profumo, sulle linee programmatiche del suo dicastero  
Camera, Commissione cultura - Audizione del Ministro per i beni e le attività culturali sulle linee programmatiche del suo Dicastero.

Ambiente
Camera, Commissione ambiente – Esame: reimmissione in possesso agli enti previdenziali pubblici degli immobili conferiti alla società di cartolarizzazione degli immobili pubblici (SCIP) (risoluzione ); Reintegrazione delle competenze dei comuni della regione Campania in materia di gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani; determinazione delle somme dovute per l’uso o l’occupazione delle strade e delle loro pertinenze, nonché disposizioni concernenti l’utilizzazione dei relativi proventi; Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico (audizione Antitrust).

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili (audizione rappresentanti Conferenza Regioni-province autonome e dell’ANCI.
Senato, Commissione ambiente – Esame: Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti.

Lavori Pubblici - Trasporti

Camera, Commissione trasporti - Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.

Senato, Commissione lavori pubblici - Sviluppo rete transeuropea dei trasporti.

Attivita’ produttive

Senato, Commissione industria - Esame: Imprenditoria femminile; Metano per autotrazione; Valorizzazione associazioni pro loco; Frodi settore assicurativo; Tutela dei consumatori.
Camera, Commissione attività produttive - Indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia.

Lavoro

Camera, Commissione lavoro – Esame: Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi; Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza;Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità.
Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche; accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura - Semplificazione normativa agricola.

Cosa è stato pubblicato

Protezione civile: proroghe stati di emergenza

Con alcune ordinanze del Presidente del consiglio dei ministri del 23 dicembre 2011 (pubblicate nella GU n. 5 del 7 gennaio 2012) sono state disposte le seguenti proroghe:

· Proroga (al 3 aprile 2012) dello stato di emergenza nel territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in ordine alla situazione socio-economico ambientale determinatasi nella laguna di Marano – Grado; 

· Proroga (al 31 dicembre 2012) dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia-Romagna e Liguria nell'ultima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010; 
· Proroga (30 novembre 2012) dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010. 
Opposizione al decreto ingiuntivo: lex n. 218/2011

In vigore dal 20 gennaio 2012 le recenti norme di legge di modifica dell'articolo 645 e di interpretazione autentica dell'articolo 165 del codice di procedura civile in materia di opposizione al decreto ingiuntivo.
Legge 29 dicembre 2011, n. 218, Modifica dell'articolo 645 e interpretazione autentica dell'articolo 165 del codice di procedura civile in materia di opposizione al decreto ingiuntivo. GU n. 4 del 5.1.2012
Affollamento degli istituti penitenziari: proroga stato di emergenza

E' stato prorogato fino al 31 dicembre 2012 lo stato di emergenza conseguente all'eccessivo affollamento degli istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 23 dicembre 2011, Proroga dello stato di emergenza conseguente all'eccessivo affollamento degli istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale. GU n. 4 del 5.1.2012 
Modifiche al SISTRI: regolamento
Sul Suppl. Ordinario n. 6 alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 2012 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente 10 novembre 2011, n. 219, Regolamento recante modifiche e integrazioni al decreto ministeriale del 18 febbraio 2011, n. 52, concernente il regolamento di istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)”. 

Tra le modifiche introdotte dal regolamento al decreto SISTRI (DM 52/2011) dal DM 219/2011: rivista la definizione di UNITA' LOCALE (UL) ed aggiunta la posizione di UNITA' OPERATIVA (UO); la custodia delle chiavette passa dal Delegato al Titolare; sono previste norme riguardanti i casi di impedimenti all'utilizzo del sistema, l'ipotesi di sospensione cessazione attività, eventuali cambiamenti di titolarità.

Le amministrazioni competenti comunicano all'ISPRA, nel termine perentorio di quindici giorni lavorativi dal rilascio dell'autorizzazione o dell'iscrizione, la ragione sociale e la sede legale dell'ente o impresa autorizzata o iscritta (con i rifiuti oggetto dell'attività di gestione, le quantità autorizzate, la scadenza dell'autorizzazione o dell'iscrizione e, successivamente, segnalano ogni variazione, ecc). La comunicazione è effettuata nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della nuova disposizione per quelle autorizzazioni (e modifiche) avvenute prima del 6 gennaio 2012.

Tutta l'Arma dei Carabinieri gestisce i processi ed i flussi di informazioni contenuti nel SISTRI. e non solo i CCTA (ex NOE).
Il regolamento è entrato in vigore il 6 gennaio 2012.
Presidenza del Consiglio dei Ministri: bilancio di previsione 2012
Sul Suppl. Ordinario n. 6 alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 2012 è stato pubblicato decreto del Presidente del consiglio dei ministri 20 dicembre 2011, “Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno finanziario 2012”. 

MEF: esenzione Ires per le Associazioni senza scopo di lucro

Con proprio decreto, il Ministero dell’economia ha individuato i soggetti a cui si applicano, per l'anno d'imposta 2011, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 185 della legge n. 296/2006, secondo cui le associazioni che operano per la realizzazione o che partecipano a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed alle tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai soggetti esenti dall'imposta sul reddito delle società, nonché sono esenti dagli obblighi stabiliti dal DPRE n. 600/1973 e successive modificazioni.
Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 dicembre 2011, Individuazione dei soggetti a cui si applicano, per l'anno d'imposta 2011, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 185 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. GU n. 3 del 4.1.2012
Fondo Europeo per i rifugiati 2008-2013: presentazione progetti

Sono adottati gli Avvisi pubblici per la presentazione di progetti a carattere di sistema finanziati dal Fondo europeo per i rifugiati ed inerenti le seguenti azioni: azione 2 - «Interventi finalizzati a promuovere l'iniziativa imprenditoriale di titolari di protezione internazionale (non appartenenti a categorie vulnerabili)» - Progetti 2011-2012 - Modulo 1 e modulo 2; azione 6 - «Interventi finalizzati a promuovere l'iniziativa imprenditoriale di titolari di protezione internazionale appartenenti alle categorie vulnerabili, con particolare attenzione alle donne» - Progetti pluriennali 2011-2012 - Modulo 1 e modulo 2. 

L'attivazione del modulo 2 delle azioni di cui sopra è soggetta all'approvazione del programma annuale 2012 da parte della Commissione europea. 

I singoli avvisi sono pubblicati sui siti internet del Ministero dell'interno www.interno.it/ Fondi Unione Europea/Fondo Europeo per i Rifugiati e del servizio centrale www.serviziocentrale.it 

Decreto del Ministero dell’interno 29 dicembre 2011, Presentazione di progetti finalizzati dal Fondo Europeo per i rifugiati 2008-2013 per le annualità 2011-2012. GU n. 3 del 4.1.2012 

Comitato nazionale italiano della Rete di informazione contabile agricola: modifiche
Nell’ambito del Comitato nazionale italiano della Rete di informazione contabile agricola (RICA), sono state apportate modifiche considerato che il quadro normativo comunitario e nazionale è mutato e risulta necessario provvedere alla sostituzione di alcuni esperti ed alla modifica della composizione del suddetto Comitato, nonché di adottare provvedimenti flessibili che consentano, in caso di necessità, di poter sostituire i componenti del Comitato in breve tempo.

Decreto del Ministero della politiche agricole, alimentari e forestali, 13 dicembre 2011, Istituzione del Comitato nazionale italiano della Rete di informazione contabile agricola (RICA). GU n. 3 del 4.1.2012
CIPE: linee guida stipula accordi in materia di sicurezza e lotta antimafia

E’ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE di approvazione delle linee guida predisposte dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere per definire i contenuti degli accordi che il soggetto aggiudicatore di una infrastruttura strategica deve stipulare con gli organi competenti in materia di sicurezza, nonché di prevenzione e repressione della criminalità, e trasmesse con la nota 23 giugno 2011 del Coordinatore del suddetto Comitato (le linee guida sono riportate nell'allegato alla delibera).
Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 3 agosto 2011, n. 58, Programma delle infrastrutture strategiche (L. 443/2001 e s.m.i.). Approvazione linee guida per la stipula di accordi in materia di sicurezza e lotta antimafia ex art. 176, comma 3, lett. e), del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. GU n. 3 del 4.1.2012
Modifica denominazione Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano

La denominazione del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano è modificata in Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 
La denominazione dell'Ente Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano è modificata in Ente Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni.

Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 21 dicembre 2011, Modifica della denominazione del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano in Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. GU n. 2 del 3.1.2012 
Aggiornamento elenco associazioni dei Consumatori e utenti

Per l'anno 2011, sono state individuate le associazioni di consumatori ed utenti che risultano iscritte all'elenco di cui all'art. 137 del decreto legislativo n. 206/2005.
Decreto dello sviluppo economico 14 dicembre 2011, Aggiornamento delle associazioni dei Consumatori e utenti iscritte all'elenco di cui all'articolo 137 del codice del consumo, per l'anno 2010. GU n. 2 del 3.1.2012 
MIBAC: contributi spettacolo dal vivo comuni abruzzesi danneggiati dal sisma

E’ dello scorso mese di ottobre il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali che indica criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo nell'anno 2012 nei comuni abruzzesi danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo.
Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 26 ottobre 2011, Criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo nell'anno 2012 nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163. GU n. 2 del 3.1.2012 
Legge Comunitaria 2010: lex n. 217/2011

In vigore dal 17 gennaio 2012 le norme contenute nella legge Comunitaria 2010.

per la disciplina sanzionatoria di violazioni di disposizioni comunitarie

Il testo prevede le seguenti deleghe:

· riordino normativo nelle materie interessate dalle direttive comunitarie in materia di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari, concernente obblighi informativi in caso di fusioni e scissioni, relativa agli istituti di moneta elettronica;

· prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e l'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato;

· assistenza reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure, nonché disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto;

· macchine per l'applicazione di pesticidi, ai servizi di comunicazione elettronica, all'indicazione del consumo di energia e di risorse connesse;

· concessioni demaniali marittime;

· fase II del recupero di vapori di benzina durante il rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio, e disciplina organica dei requisiti di installazione degli impianti di distribuzione di benzina;

· semplificazione modalità e condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa;

· poteri dell'Autorità bancaria europea, dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati;

· commercializzazione delle miscele di sementi di piante foraggere;

· attrezzature a pressione trasportabili;

· utilizzo sostenibile dei pesticidi;

· lavoro dei cittadini di paesi terzi;

· portafoglio di negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative da parte delle autorità di vigilanza.

Il testo reca ulteriori norme riguardanti:

· missioni connesse agli impegni europei;

· modifica al codice del consumo in materia di servizi finanziari a distanza; 

· la qualità delle acque destinate al consumo umano; 

· l'adeguamento alla sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 29 ottobre 2009, resa nella causa C-249/08 (in materia di pesca); 

· l'adeguamento alla procedura d'infrazione n. 2009/4117 in materia di deducibilità delle spese relative ai contratti di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede; 

· i prodotti di cacao e di cioccolato destinati all'alimentazione umana; 

· la modifica al decreto legislativo n. 209 del 2003, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.

Legge 15 dicembre 2011, n. 217, Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010. GU n. 1 del 2.1.2012 

Toscana e adozione piano AIB

Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2011 due decreti del Ministero dell’ambiente del 15 dicembre 2011 riguardanti l’adozione del Piano antincendi boschivi:
· adozione del Piano antincendi boschivi (piano AIB) del Parco nazionale dell'Arcipelago Toscano con periodo di validità 2011-2015, ai sensi dell'articolo 8, comma 2 della legge n. 353/2000;
· adozione del Piano antincendi boschivi (piano AIB) della Riserva Naturale Statale Isole di Ventotene e Santo Stefano con periodo di validità 2009-2013, ai sensi dell'articolo 8, comma 2 della legge n. 353/2000. 

LPS: offerte di lavoro su cliclavoro
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministro del lavoro relativo alla pubblicazione delle offerte di lavoro pubblico su Cliclavoro. Il decreto definisce gli standard e le regole per la trasmissione informatica delle informazioni e dei dati relativi alle procedure di selezione e di avviamento da parte dei soggetti obbligati (le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e le società pubbliche di cui all'art. 18 della legge 6 agosto 2008 n. 133). 

A tal fine vengono adottati i moduli "Richieste di Personale" e "Procedura di selezione" di cui all'Allegato A, secondo i sistemi di classificazione di cui Allegato B. 

Decreto del Ministro del lavoro di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione e innovazione 13 ottobre 2011, Offerte lavoro pubblico su clic lavoro. GU n. 1 del 2.1.2012 
Disciplina del mercato elettrico: approvate modifiche

Le modifiche urgenti al Testo integrato della Disciplina del mercato elettrico, trasmesse dal Gestore del mercato elettrico S.p.a. al Ministro dello sviluppo economico in data 19 ottobre 2010, sono state approvate. Il testo delle modifiche è allegato al decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2011, Modifica della disciplina del mercato elettrico, in materia di garanzie finanziarie degli operatori. GU n. 1 del 2.1.2012
Minori e guida accompagnata: rilascio autorizzazione
Entrato in vigore il 21 aprile 2012 il regolamento che disciplina il rilascio dell'autorizzazione a minore ai fini della guida accompagnata e relativa modalità di esercizio. Le disposizioni riguardano le condizioni soggettive, oggettive e procedimentali necessarie alla richiesta ed al rilascio dell'autorizzazione del minore alla guida accompagnata, i contenuti e le modalità di certificazione del prescritto percorso didattico da seguirsi presso un'autoscuola, i requisiti soggettivi dell'accompagnatore, le condizioni di espletamento delle attività di guida accompagnata nonché le caratteristiche del contrassegno che deve essere apposto sull'autoveicolo adibito a tale guida.

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, n. 213, Regolamento recante disciplina del rilascio dell'autorizzazione a minore ai fini della guida accompagnata e relativa modalità di esercizio. GU n. 298 del 23.12.2011 

SISTRI: proroga termini 
Un decreto del Ministero dell'ambiente ha spostato i termini per la denuncia da effettuarsi mediante l'apposita scheda Sistri (“Mudino”) dei dati relativi ai rifiuti gestiti nel corso dell'anno 2011 e non coperti dal Sistri. Il decreto ha previsto anche il calendario per l'analoga denuncia relativa ai rifiuti gestiti “fuori Sistri” nel corso del 2012. In particolare, le informazioni relative ai rifiuti gestiti nel corso dell'anno 2011 dovranno essere comunicate entro il 30 aprile 2012; le informazioni relative ai rifiuti gestiti nel corso dell'anno 2012 non coperti dal Sistri dovranno essere invece comunicate entro i successivi sei mesi dalla operatività del nuovo sistema di tracciamento telematico dei rifiuti. Obbligati al “Mudino” sono i produttori iniziali di rifiuti, le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti già tenuti alla presentazione del modello Unico di dichiarazione ambientale. 

Decreto del Ministero dell’ambiente 12 novembre 2011, Proroga dei termini per la presentazione della comunicazione di cui all'articolo 28, comma 1, del decreto 18 febbraio 2011, n. 52, recante «Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102». GU n. 298 del 23.12.2011
Abilitazione scuole infanzia e materna: caratteristiche prove d‘accesso
Il Ministero dell’istruzione ha proceduto alla definizione delle caratteristiche delle prove di accesso e delle modalità di svolgimento dei percorsi formativi di abilitazione per la scuola dell'infanzia e per la scuola materna.
Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 11 novembre 2011, Definizione delle caratteristiche delle prove di accesso e delle modalità di svolgimento dei percorsi formativi di abilitazione per la scuola dell'infanzia e per la scuola materna di cui all'articolo 15, comma 16, del decreto 10 settembre 2010, n. 249. GU n. 298 del 23.12.2011 

Prevenzione incendi - Apertura porte: modifica campo di applicazione DM
Considerato che con l'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 151/2011 sono state rideterminate la disciplina e le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, si è reso necessario modificare il campo di applicazione del decreto del Ministro dell'interno 3 novembre 2004, recante disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio, rafforzandone le misure previste.

Decreto del Ministero dell’interno 6 dicembre 2011, Modifica al decreto 3 novembre 2004 concernente l'installazione e la manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio. GU n. 299 del 24.12.2011 

Sisma Umbria: proroga stato di emergenza

E’ stato prorogato, fino al 31 dicembre 2012, lo stato di emergenza in relazione ai gravi eventi sismici che hanno colpito parte del territorio della regione Umbria il giorno 15 dicembre 2009.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 13 dicembre 2011, Proroga dello stato di emergenza in relazione ai gravi eventi sismici che hanno colpito parte del territorio della regione Umbria il giorno 15 dicembre 2009. GU n. 300 del 27.12.2011
Provincia di Reggio Calabria: proroga stato di emergenza 
E’ stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2012 lo stato di emergenza in ordine alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nei territori delle province di Catanzaro, Reggio Calabria e Crotone.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 13 dicembre 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nei territori delle province di Catanzaro, Reggio Calabria e Crotone. GU n. 300 del 27.12.2011
Codice Amministrazione Digitale: attività DigtPA e Amministrazioni 
Pubblicata la circolare che illustra le attività di competenza di DigtPA, riporta le informazioni che le amministrazioni devono inviare a DigtPA ai fini del rilascio del parere sugli studi di fattibilità e le modalità di presentazione delle richieste, nonché le informazioni che le Amministrazioni devono inviare ai fini dell'attività di verifica del constante aggiornamento dei piano di Disaster Recovery.

Circolare DigtPA 1 dicembre 2011, n. 58, Attività di DigitPA e delle Amministrazioni ai fini dell'attuazione degli adempimenti previsti dall'articolo 50-bis (Continuità Operativa) del «Codice dell'Amministrazione Digitale» (D.lgs. n. 82/2005 cosi' come modificato dal D.lgs. 235/2010). GU n. 300 del 27.12.2011 

INAIL: sicurezza lavoro -  avviso pubblico per incentivi alle imprese
Con l'avviso pubblico 2011, l’INAIL ha previsto incentivi alle imprese per realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Sono ammessi a contributo progetti ricadenti in una delle seguenti tipologie: progetti di investimento; progetti per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. L'entità delle risorse per l'anno 2011 è di complessivi 205 milioni di euro, ripartiti nei seguenti budget regionali in funzione del numero degli addetti e del rapporto di gravità degli infortuni.

Dal giorno successivo alla pubblicazione del presente estratto avviso pubblico, sul sito www.inail.it - Punto Cliente, le imprese avranno a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attraverso la compilazione di campi obbligati, di verificare la possibilità di presentare la domanda di contributo nelle date indicate negli avvisi regionali suddetti. 

Istituto Nazionale per l’Assicurazione per contro gli infortuni sul lavoro, Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. GU n. 300 del 27.12.2011 

D.l. n. 201/2011 – Manovra “Salva Italia”: lex n. 214/2011

Sul Supplemento ordinario n. 276 alla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2011 è stata promulgata la legge 22 dicembre 2011, n. 214, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici”. Testo coordinato con la legge di conversione
Individuazione delle medie nazionali per classe demografica

La media unica nazionale pro-capite delle risorse di parte corrente delle Province è, per il triennio 2011-2013, di euro 39,68. Le medie nazionali pro-capite delle risorse di parte corrente dei Comuni, per il triennio 2011-2013, sono quelle riportate in allegato al decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Ai fini della determinazione delle medie nazionali, per il triennio 2011-2013, per classe demografica per i Comuni e unica per le Province, delle risorse di parte corrente, si fa riferimento ai trasferimenti relativi all'anno 2010 ed alla popolazione 2008. 

Decreto del Ministero dell’interno16 dicembre 2011, Individuazione delle medie nazionali per classe demografica. GU n. 301 del 28.12.2011

Fondo finanziamento di sgravi contributivi: ripartizione risorse 

Le risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello - di cui all'art. 1, comma 67, secondo periodo, della legge n. 247/2007, sono ripartite nella misura del 62,5 per cento per la contrattazione aziendale e del 37,5 per cento per la contrattazione territoriale. Fermo restando il limite complessivo annuo di 650 milioni di euro, in caso di mancato utilizzo dell'intera percentuale attribuita a ciascuna delle predette tipologie di contrattazione la percentuale residua è attribuita all'altra tipologia. 

E’ quanto stabilito da un decreto interministeriale che individua anche l’ambito di applicazione delle disposizioni, le procedure e le modalità di ammissione.

Decreto del Ministero e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 3 agosto 2011, Determinazione, per l'anno 2010, della misura massima percentuale della retribuzione di secondo livello oggetto dello sgravio contributivo previsto dall'art. 1, comma 67, della legge n. 247/2007. GU n. 301 del 28.12.2011 

Proroga di termini: d.l. n. 216 del 2011

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto-legge che proroga alcuni termini previsti da disposizioni legislative. Il provvedimento è stato già trasmesso alla Camera (C4865)

Tra le principali proroghe, segnaliamo:

· al 31 dicembre 2012 alcuni interventi in materia di ammortizzatori sociali per i lavoratori precari, gli apprendisti e i collaboratori coordinati e continuativi, nonché in materia di lavoro occasionale accessorio;

· al 31 dicembre 2012 l’esecuzione degli sfratti riguardanti particolari categorie sociali disagiate residenti nei comuni capoluoghi di provincia, nel comuni confinanti con popolazione superiore a diecimila abitanti e nei comuni ad alta tensione abitativa;

· al 30 giugno 2012 le disposizioni intese ad impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente;

· al 2 aprile 2012 l’entrata in operatività del sistema di controllo sulla tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), al fine di consentire l’ottimale organizzazione da parte delle imprese interessate;

· al 31 dicembre 2012 i poteri dei Comuni della Regione Campania in materia di gestione di rifiuti;

· al 31 dicembre 2012 l’attribuzione ai Prefetti dei poteri sostitutivi e di impulso al fine di garantire la funzionalità degli enti locali;

· al 31 dicembre 2013 la facoltà per Poste Italiane di concedere agevolazioni nelle tariffe postali per le organizzazioni senza scopo di lucro. 

Queste le rubriche dei 30 articoli:

· Proroga termini in materia di assunzioni 

· Proroga Commissario straordinario C.R.I. 

· Proroghe in materia di verifiche sismiche 

· Proroga termini per le spese di funzionamento dell'ODI 

· Proroga di termini relativi al termovalorizzatore di Acerra 

· Proroga dei termini in materia di lavoro 

· Proroghe in materia di politica estera 

· Previsti da disposizioni legislative di interesse della Difesa 

· Programma triennale della pesca 

· Proroga di termini in materia sanitaria 

· Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti 

· Modifica del termine per la concessione della miniera di carbone del Sulcis 

· Proroga di termini in materia ambientale

· Proroga del Consiglio nazionale della pubblica istruzione e Consiglio

· nazionale per l'alta formazione artistica e musicale 

· Proroga di termini in materia di amministrazione dell'interno 

· Proroga in materia di investimenti degli enti previdenziali in Abruzzo 

· Infrastrutture carcerarie 

· Funzionalità dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile ENEA 

· Proroga dei termini per l'emanazione di provvedimenti in materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili 

· Conservazione somme iscritte nel conto della competenza e dei residui per l'anno 2011 sul Fondo per il 5 mille del gettito IRPEF 

· Proroga di norme nel settore postale 

· Continuità degli interventi a favore delle imprese 

· Esercizio dell'attività di consulenza finanziaria 

· Adempimenti relativi alla rilevazione del Patrimonio delle Amministrazione pubbliche finalizzata alla redazione del Rendiconto patrimoniale a valori di mercato 

· Proroga della partecipazione dell'Italia ai programmi del Fondo monetario internazionale per fronteggiare la crisi finanziaria tramite la stipula di un accordo di prestito bilaterale 

· Proseguimento delle attività di documentazione, di studio ricerca in materia di federalismo fiscale e di contabilità e finanza pubblica 

· Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale e di

· spese per investimenti delle regioni 

· Proroga della convenzione con il Centro di produzione s.p.a. 

· Proroghe di termini in materia fiscale.

Decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. GU n. 302 del 29.12.2011

Cooperazione allo sviluppo e missioni di pace: d.l. n. 215/2011

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge che assicura la prosecuzione della partecipazione del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni internazionali, alle iniziative di cooperazione allo sviluppo, nonché il sostegno ai processi di ricostruzione e alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione in aree critiche.
Decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni urgenti per l'amministrazione della difesa. GU n. 302 del 29.12.2011

Assunzione personale docente ed educativo e personale ATA: autorizzazione 

E’ del mese di settembre il DPR di autorizzazione al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a trattenere in servizio dirigenti scolastici per l'anno 2011-2012, nonché ad assumere personale docente ed educativo e personale ATA a tempo indeterminato.
Decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2011, Autorizzazione al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a trattenere in servizio dirigenti scolastici per l'anno 2011-2012, nonché ad assumere personale docente ed educativo e personale ATA a tempo indeterminato, a norma dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. GU n. 302 del 29.12.2011 

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3987

Ulteriori interventi diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, prevedono, tra l’altro, il trasferimento fondi per la ripresa delle attività sportive ai Comuni dell'Aquila, Bussi ed Introdacqua; il trasferimento somme al Comune dell'Aquila per il pagamento degli aventi diritto per l'indennità di requisizione; esenzione delle imposte per la successione dei soggetti deceduti a causa del sisma.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2011, n. 3987, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 302 del 29.12.2011 

MSE: aggiornamento elenco Rete gasdotti

Il Ministero dello sviluppo economico ha provveduto all’aggiornamento dell'elenco dei gasdotti facenti parte della Rete nazionale dei gasdotti e della Rete di trasporto regionale.
Decreti del Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2011 Ministero dello sviluppo economico: Aggiornamento dell'elenco dei gasdotti facenti parte della Rete nazionale dei gasdotti; Aggiornamento dell'elenco dei gasdotti facenti parte della Rete di trasporto regionale. GU n. 302 del 29.12.2011
AVCP: aggiornamento procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara

Con propria determinazione, l’Autorità di vigilanza sui contratti di lavori pubblici ha provveduto ad aggiornare le indicazioni operative fornite nella determinazione n. 2 del 2011 (procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria) alla luce del mutato quadro normativo introdotto dal decreto-legge n. 70/11. 

Determinazione l’Autorità di vigilanza sui contratti di lavori pubblici 14 dicembre 2011, n. 8, Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria dopo le modifiche introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. GU n. 302 del 29.12.2011
Coefficienti calcolo diritti di usufrutto: adeguamento
Con proprio il Ministero dell’economia ha adeguato i coefficienti per il calcolo dei diritti di usufrutto - vita e delle rendite o pensioni in materia di registro - seguito della modifica del tasso d’interesse legale dal 1,5% al 2,5% stabilita per decreto ministeriale 12 dicembre 2012 - decorrere dal 1° gennaio 2012.
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 22 dicembre 2011, Adeguamento delle modalità di calcolo dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni in materia di imposta di registro e di imposta sulle successioni e donazioni. GU n. 303 del 30.12.2011

Aggiornamento banca dati catastale: elenco comuni 
Un comunicato dell’Agenzia del territorio reca l’elenco dei comuni per i quali è stata completata l'operazione di aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla base del contenuto delle dichiarazioni presentate nell'anno 2011 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli. 
Comunicato dell’Agenzia del territorio, Elenco dei comuni per i quali è stata completata l'operazione di aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla base del contenuto delle dichiarazioni presentate nell'anno 2011 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli. GU n. 303 del 30.12.2011

ISFOL: nomina Commissario straordinario

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2011 la dott.ssa Matilde Mancini, attuale segretario generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è stata nominata nuovo commissario straordinario dell'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL). 

Il testo integrale del decreto è stato pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed e' consultabile all'indirizzo www.lavoro.gov.it 

Comunicato del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Nomina del nuovo commissario straordinario dell'Istituto per lo sviluppo economico della formazione professionale dei lavoratoti (ISFOL). GU n. 303 del 30.12.2011

Approvazione MUD 2012
Sul Suppl. Ordinario n. 283 alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 23 dicembre 2011 , “Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2012”.

Il modello sarà utilizzato per le dichiarazioni da presentare, entro il 30 aprile 2012, con riferimento all'anno 2011, da parte dei soggetti interessati che sono così individuati: 

•Comuni o loro Unioni e/o Consorzi e Comunità Montane

•Produttori di AEE e Sistemi Collettivi di Finanziamento

•CONAI o altri soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c),

•Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e materiali.

La scadenza per tutte le comunicazioni è il 30 aprile 2012.

Riorganizzazione Commissione Nazionale previsione-prevenzione grandi rischi

Nell’ambito della riorganizzazione della Commissione Nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi si prevede, tra l’altro, che la Commissioni si articoli in un Ufficio di Presidenza e in cinque settori inerenti le diverse tipologie di rischio, di seguito elencati: settore rischio sismico; settore rischio vulcanico; settore rischi meteo-idrologico, idraulico e di frana; settore rischi chimico, nucleare, industriale e trasporti; settore rischio ambientale e incendi boschivi.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 7 ottobre 2011, Riorganizzazione della Commissione Nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. GU n. 304 del 31.12.2011

Programmi di rimpatrio volontario e assistito: linee guida
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto fissa le linee guida per l'attuazione dei programmi di rimpatrio volontario e assistito, i criteri e le modalità di ammissione a tali programmi, i criteri per l'individuazione delle organizzazioni, degli enti e delle associazioni che collaborano all'attuazione dei detti programmi.

Decreto del Ministero dell’interno 27 ottobre 2011, Linee guida per l'attuazione dei programmi di rimpatrio volontario e assistito, di cui all'articolo 14-ter, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, introdotto dall'articolo 3, comma 1, lett. e), del decreto-legge 23 giugno 2011, n.89, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 129. GU n. 304 del 31.12.2011

Contributo rilascio e rinnovo permesso di soggiorno

Il Ministero dell’economi ha determinato la misura del contributo per il rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno a carico dello straniero di età superiore ad anni diciotto.

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2011, Contributo per il rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno. GU n. 304 del 31.12.2011 

MEF: direttive per l'attuazione operazioni finanziarie
Il Ministero dell’economia ha approvato le direttive per l'attuazione delle operazioni finanziarie, ritenendo necessario delineare gli obiettivi di riferimento per lo svolgimento dell'attività amministrativa nel settore delle operazioni finanziarie volte alla gestione del debito pubblico, stabilendo i limiti da osservare e le modalità cui l'amministrazione dovrà attenersi in tale attività durante l'anno finanziario 2012. 

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 22 dicembre 2011, Direttive per l'attuazione delle operazioni finanziarie, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 (testo unico delle disposizioni in materia di debito pubblico). GU n. 304 del 31.12.2011 
Aumento accisa sull'energia elettrica

Dal 1° gennaio 2012 l'aliquota dell'accisa sull'energia elettrica di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi approvato con il dlg n. 504/95, e successive modificazioni, impiegata per qualsiasi applicazione nelle abitazioni, è determinata in euro 0,0227 per ogni chilowattora di energia impiegata. 

Dalla stessa data l'aliquota dell'accisa sull'energia elettrica, di cui al predetto UT, impiegata per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, è determinata in euro 0,0121 per ogni chilowattora di energia impiegata. 

Decreti del Ministero dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2011: Aumento dell'accisa sull'energia elettrica a seguito della cessazione dell'applicazione dell'addizionale comunale all'accisa sull'energia elettrica nelle regioni a statuto ordinario; Aumento dell'accisa sull'energia elettrica a seguito della soppressione dell'addizionale provinciale all'accisa sull'energia elettrica. GU n. 304 del 31.12.2011 
EELL e proroga bilancio di previsione 2012

Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 da parte degli enti locali è stato differito al 31 marzo 2012.

Decreto del Ministero dell’interno 21 dicembre 2011, Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 da parte degli enti locali. GU n. 304 del 31.12.2011 
Antitrust: nomina segretario generale

Con decreto ministeriale 15 dicembre 2011 il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, ha nominato il dott. Roberto Chiappa segretario generale dell'Autorità a decorrere dal 9 dicembre 2011. 

Comunicato del Ministero dello sviluppo economico, Nomina del segretario generale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. GU n. 304 del 31.12.2011 

Sistemi contabili EELL e Regioni: DPCM 

Sul Suppl. Ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118”. 

Ricordiamo che a decorrere dal 1° gennaio 2012 è avviata la sperimentazione, della durata di due esercizi finanziari, avente ad oggetto i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali previsti dal titolo primo del decreto legislativo n. 118/2011, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e ad individuarne eventuali criticità per le conseguenti modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. 

Sistemi contabili EELL e Regioni: amministrazioni che partecipano alla sperimentazione 

Sul Suppl. Ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, “Individuazione delle amministrazioni che partecipano alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118”.

Approvazione studi di settore

Su un Suppl. Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011 sono stati pubblicati alcuni decreti del Ministero dell'economia e della finanze del 28 dicembre 2011 riguardanti studi di settore, tra cui i seguenti:

· Approvazione di n. 17 studi di settore relativi ad attività economiche nel comparto dei servizi; 

· Approvazione di n. 28 studi di settore relativi ad attività economiche nel comparto del commercio.
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